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ILLUSTRISSIMO AC REVERENDISSIMO DOMINO 

JOSE PIIO FANELLI 

S. ANGELI LOMBARDORUM ET BISACIEN 

EPISCOPO 

vj/pcipvv y.cu vjKpcnrreiv. 


Quandoquidem , Pretesiti immanissime , gromma- 
ticeli hanc me am, quuliscumque ea demani sit, Incis 
usura non indignarli cluxisti ; haud certe miraberis , 
si in lucem prodeal Tuo potissimum nomini nuncu - 
pala. Jccedil eo, quod hoc, quidquid est, laboris co- 
rum potissimum causa mihi susceplum est, quos Tu 
vel maxime arnas , adolescenlium , inquam, quorum 
inslitutioni tanta sedulitale ac diligentia vacas , ut 
iis maejis semper , quam Tibimet vivere videaris. 
Cujus quielem anioris praeclarum satis indicium lum 
piane exhibuisti , quum hujusce Civitatis Semina- 
rium et pristino juri restiluendum , et liberalissime 
ex aere Tuo inslaurandum curasti. Nec sane minus 
de desponsata Tibi Ecclesia es oplimc merilus , ut 
qui ab ipso Tui Episcopali ts exordio nihil aniiquius 
unqitam habueris , quam ut Dei domo longe majus 
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decus, ampliorque dignitas in diem accederei, Alque 
heic plura persequerer , si plura me persequi Tua 
modestia palerelur. Ilaque, quod unum superest, Te 
rogo obleslorque , ut eadem , qua me , grommaticeli 
hanc meam benevolenlia excipias , Tuoque patroci- 
nio luearis. Quod si , qua praestas humanitale ,fe- 
ceris , id miài novi cujusdam benejicii loco crii ; quo 
et illud ejfìcies , ut majus aliquando memoris grali- 
que animi Tibi proferam argumenlum. Vale , alque 
Ecclesiae glorine ^ et lilterarum bono vive quam diu- 
tissime. 

Dabam S. Angeli Lombardorum. 


Addictissiinus , obscquculissiintis 
Angelus Visccatjcs de Gregorio. 
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GRAMMATICA ELEMENTARE 


DELLA 


PARTE PRIM I. 


BELLE PAROLE. 


§. 1 . fi^)i coniano sino a nove le maniere o specie delle parole 
nella lingua Ialina , cioè il nome, V aggettivo , il pronome , il 
verbo, il participio, che sono variabili, e Y avverbio , la pre- 
posizione , la congiunzione , e 1’ interjezione , che sono, come 
iu italiano , invariabili. 

Il latino manca dell’ articolo : e però fabula può , secondo il 
senso della frase , significare Javola, una favola , o la favola. 


CAPITOLO PRIMO. 


DEL NOME. 

$. 2. Quattro sono le varietà o accidenti del nome latino , i 
generi . i numeri , i casi, e la declinazione. 

J.° 1 generi sono tre, il maschile, il femminile , ed il neu- 
tro (da neutrum , nè l’uno uè l’altro) che in latino conviene 
ai nomi di cose che non sono nè maschili nè femminili, come 
templum , il tempio , coelum , il cielo. 

2.° I numeri sono due, non altrimenti che in italiano , il sin- 
golare , ed il plurale , che si conoscono dalla terminazione ; ro- 
sa , la rosa ; roseto , le rose. 
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3. ” I casi , dal Ialino casus , cadenza, terminazione, sono le 
terminazioni diverso che prende il nome nell’uno e nell’ altro nu- 
mero per esprimere quelle relazioni che noi significhiamo con le 
preposizioni di, a, da , dette perciò segnacasi. 

Essi sono sei per ciascun numero , e da una specie par- 
ticolare di relazione che esprimono , son chiamati dai grammati- 
ci nominativo, vocativo, genitivo, dativo, accusativo , ablativo: 
de’ quali i primi due si chiamano retti , gli altri , obliqui o ìm- 
diretli. 

4. ° Dicesi declinare il recitare 1’ un dopo 1’ altro i casi d’ un 
nome tanto al singolare , quanto al plurale , e declinazione il 
modo che si tiene nel recitare un nome per numeri e per casi. 

Ì5.° Dalle varie forme che seguono i nomi nel variarsi per casi 
c per numeri, nascono cinque maniere di declinazioni, che si di- 
stinguono tra loro dalla terminazione del genitivo singolare : la 
quale è per la prima declinazione ac, per la seconda », per la 
terza is , per la quarta us , e per la quinta ei. 

6. “ Dicesi radice del nome alla lettera, o alle lettere che pre- 
cedono la terminazione : così in rex , la terminazione essendo 
ex , la radice è la lettera r ; ed in regis , la radice è reg , 
ed is la terminazione. 

7. “ Per declinare un nome è mestieri aggiungere alla radice 
le terminazioni proprie di ciascun caso secondo la declinazione , 
alla quale appartiene. Si è detto che cosa sia la radice, e quale 
la terminazione del genitivo singolare : diremo ora delle termina- 
zioni degli altri casi in ciascuna declinazione. 

PIUMA DECLINAZIONE. 


(jj. 3. La prima declinazione comprende nomi femminili , ed 
alcuni maschili , che al nominativo singolare escono in a. Le 
terminazioni degli altri casi sono come nel nome seguente decli- 
nato per ambedue i numeri. 


Aome femminile. 


Plurale. 

Ros-ae , le rose. 

Ros-ae , o 
Ros-àrum , delle 
Ros-is , alle 
Ros-as , le 

Ah. Ros-a , dalla Ros-is, dalle 

Osservisi come delle dette terminazioni alcune souo proprie d’uti 


IS. 

V. 

G. 

D. 

A. 


Singolare. 
Ros-a , la rosa. 
Ros-a, o 
Ros-ae , della 
Ros-ae, alla 
Ros-am , la 
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caso solo , altre comuni a più casi ; e questa medesima osser- 
vazione facciasi ancora nelle altre declinazioni. 

Si declinano come Rosa i nomi seguenti : 

Masc. Agricola /’ agricoltore. Feto. Aqna , l'acqua. 

Auriga , /' auriga. Sylva , la selva. 

Nauta , il nocchiere. Terra , la terra. 

SECONDA DECLINAZIONE. 

$. 4 . La seconda declinazione comprende i nomi maschili e 
femminili in tts, ed i neutri in hot. Le desinenze degli altri casi 
sono come nel nome seguente. 


Nome maschile. 


Singolare. 

N. Domin-us, il signore. 
V. Domin-e, o 
G. Domin-i , del 
D. Domin-o , al 
Ac. Domin-um , il 
Ab. Domin-o , dal 

Nome 


Plurale. 

Domin-i , i signori. 
Domin-i , o 
Domiii-òrum , dei 
Domin-is, ai 
Doinin-os , i 
Domin-is , dai 

neutro. 


Singolare. 

N. Teropl-um , il tempio. 
V. Templ-um , o 
G. Templ-i , del 
D. Templ-o , al 
Ac. Templ-um , il 
Ab. Templ-o , dal 


Plurale* 

Templ-a , i tempj. 
Templ-a , o 
Templ-orum , dei 
Teropl-is , ai 
Templ-a , i 
Templ-is , dai 


Si declinano sopra Dominus : sopra Templum : 


Masc. Corvus , il corvo. 
Hortus , r orto. 

Oculus , /’ occhio. 
Ventus , il vento. 
Fem. Alvus , il ventre. 
Fagus , il faggio. 
Populus, il pioppo. 
lìliutis, i olmo. 

Oss. La più parte dei nomi 


Neut. Bellum, la guerra. 
Brachi 11 m , il braccio. 
Castel lum , il castello. 
Oppidum , la aitici. 
Somnium , il sogno. 
Studium , lo studio. 
Vinum , il vino. 

Vilium , il vizio. 
femminini in us sono nomi di nlber 
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§. 5. Ci ha io questa declinazione nomi maschili in er ed in 
ir ( per erus , irus ) , che hanno il vocativo simile al nominativo. 

Nome in er. 


Singolare. 

N. Puer, il fanciullo . 
V. Puer , o 
G. Puer-i , del 
1). Puer-o , al 
Ac. Puer-um , il 
Ab. Puer-o , dal 


Plurale. 

Puer-i, i fanciulli. 
Puer-i , o 
Puer-òrum , dei 
Puer-is , ai 
Puer-os , i 
Puer-is , dai 


Oss. Alcuni nomi in er perdono 1’ e della radice al genitivo 
ed ai casi seguenti , liber, libri , libro ; faber , fabri , fabbro. 
Questo troncamento di una o più lettere in mezzo di una parola 
si chiama sincope con voce greca. 

Si declinano con sincope : senza sincope : 

Ager , il campo. Gener , il genero. 

A per , il cignale. Socer , il suocero. 

Caper , il capro. Uter , /’ utero. 

Della terminazione ir non ci ha altro nome che vir l’ uomo , 
co’ suoi composti, il quale si declina sopra puer. 


TERZA DECLINAZIONE. 


jj. 5. Questa declinazione comprende nomi di tutt’ i generi , e 
di terminazioni o in una delle vocali e ed o, ovvero in una del- 
le sette consonanti c , / , n, r, s , t , a;, che vale cs, o gs. 
Ma nomi in c ed in t non sono che due solamente , caput , il 
capo , co’ suoi composti , e lac , il latte. 

t nomi maschili e femminili si declinano come labor , ed i neu- 
tri come corpus. 

Nome maschile. Nome neutro. 


N. Labor, la j aliga. 
V. Labor, o 
G. Labor-is , della 
D. Labor-is , alla 
Ac. Lahor-em , la 
Ab. Labor-e , dalla 


Singolare. 

Corpus , il corpo. 
Corpus, o 
Corpor-is , del 
Corpor-i , al 
Corpus , il 
Corpor-e , dal 
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Plurale. 


y 


N. Labor-es , le fatiche. 
V. Labor-es , o 
G. Labor-um , delle 
D. Labor-ibus , alle 
Ac. Labor-es , le 
Ab. Labor-ibus , dalle 

Si declinano sopra Labor : 


Corpor-a , i corpi. 
Corpor-a , o 
Corpor-um , dei 
Corpor-ibus , ai 
Corpor-a , i 
Corpor-ibus , dai 

sopra Corpus : 


Masc. Cinis, cincr-is, la cenere. Neut. Caput, capit-is, il capo. 


Fem. 


Flos, flor-is, il fiore. 
Homo, homin-is, /’ uomo. 
Arbor, arbor-is, l’albero. 
Virtus, virlut-is, la virtù. 
Virgo, virgin-is, la vergine. 


Ebur, ebor-is, i avorio. 
Fulgur, fulgur-is, il lampo. 
Lumen, lumin-is, il liane. 
Neraus, nemor-is, il bosco. 
Scelus, sceler-is, la scellera- 
tezza. 

Oss. l.° Per declinare nomi sì fatti è mestieri affiggere alla 
radice del genitivo le desinenze degli altri casi. 

2.° La più parte de’ nomi di questa declinazione , avendo al 
genitivo una sillaba di più che al nominativo , sono chiamati 
imparisillabi ; dove per contrario gli altri che a questi due casi 
hanno il medesimo numero di sillabe , son detti parisillabi. 


§. 7. Nome femminile parisillabo. 

Singolare. 

N. Av-is , i uccello. 


V. Av-is , o 
G. Av-is, dell' 
D. Av-i , all' 

Ac. Av-em , /’ 
Ab. Av-e , dall' 

Così si declinano : 


Plurale. 

Av-es , gli uccelli. 
Av-es , o 
Av-ium , degli 
Av-ibus , agli 
Av-es , gli 
Av-ibus , dagli 


M. 


Axis , 
Callis . 
I fosti s 
Testis 
Ensis , 
Orbis 


l' asse, 
il sentiero. 

, il nemico, 
il testimone, 
la spada, 
il globo. 


F. 


Caedes , 
Clades , 
Rupes , 
Vnlpes , 
Sedes , 
Fames, 


1' uccisione, 
la strage, 
la rupe, 
la volpe, 
la sede, 
la fame, senza pi. 


vMuia , il (jluuu. ruiues, iu fumé, suuza pi. 

Oss. La più parte de’ nomi parisillabi , c quelli , la cui radi- 
ce finisce per due consonanti , hanno , come acis , il genitivo 
plurale in iuta. Tali sono ; 
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Masc. Cliens, client-is, il cliente. Fem. Ars, arl-is, l'arte. 

Dens , dent-is, il dente. Ari , arc-is , la rocca. 

Fons , font-is, il fonte. Nox , noct-is , la notte. 

Mons, mont-is, il monte. Urbs, urb-is, la città. 
Nondimeno alcuni nomi in ter , che hanno il genitivo tris per 
teris , fanno al genitivo plurale in um : 

Pater , patr-is , il padre. Mater , matr-is , la madre. 

Frater , fratr-is , il fratello. Accipitcr, aecipitr-is, lo sparviere. 

(J, 8. Nomi neutri in e , in al ed in ar ( per àie, are). 

In questi nomi l’ablativo singolare è in i, il nominativo plu- 
lare in ia , e ’l genitivo plurale in ium. 

Singolare. 

N. V. Ac. Allar-e , /' altare. Tribunal , il tribunale- 

G. Altar-is , Tribunal-is , 

D. Ab. Altar-i. Tribunal-i. 

Plurale. 

N. V. Ac. Allar-ia , Tribunal-ia , 

G. Altar-ium , Tribunal-ium , 

D. Ab. Altar-ibus. Tribunal-ibus. 

Così si declinano : 

Conclav-e , is , la camera. Animai , is , animale. 

Cubil-e , is , il letto. Calcar , is , lo sprone. 

Mar-e , is , il mare. Laquèar , is , il soffitto. 

Oss. 1.” Far , farris, il farro, jubar, lo splendore, nectar , 
il nettare , fanno all' ablativo in e , ed i due ultimi non hanno 
plurale. 

2.° Fanno parimente in e all’ ablativo sai , il sale , perchè è 
più usato nel maschile , e gausàpe , il boldrone, coltre ruvida. 

QUARTA DECLINAZIONE. 

9. La quarta declinazione comprende nomi maschili e fem- 
minili in us, e pochi neutri u , indeclinabili al singolare. 

Singolare. Plurale. 

Fero. N. Man-us , la mano. Man-ns , le mani. 

V. Man-us, o Man-us , o 

G. Man-us , della Mau-umn , delle 

I). Man-ui , alla Man-ilms , alle 

Ac. Man-uin , la Man-us , le 

Ab. Man-u , dalla Man-ibus , dalle 
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Neut. N. V. Ac. Gen-u, il ginocchio. Geu-ua , le ginocchia. 
G. Gen-u, Gen-uum , 

D. Ab. Gen-u. Gen-ibus. 


Si declinano sopra Manus : sopra Genu : 

Masc. Currus , il carro. Cornu , il corno. 

Exercilus , f esercito. Tonitru , il tuono. 

Oss. Jesus , Gesù , fa all’ accusativo Jesum , ed a tutti gli 
altri casi Jesu. 


QUINTA DECLINAZIONE. 


$. 10. La quinta declinazione comprende solo nomi in es di 
genere femminile. Ecco le desinenze degli altri casi nel nome 
seguente : 


Singolare. 

N • R-es , la cosa. 
V- R-es , 

G- Rèi, 

I). Rèi, 

Ac. R-em , 

Ab. R-e. 


Plurale. 
R-es , le cose. 
R-es , 

R-émm , 

R-ébus , 

R-es , 

R-èbus. 


Oss. l.° Dies , il giorno, è comune nel singolare, e maschile 
nel plurale. Il suo composto meridies , il mezzogiorno , è ma- 
scolino , e non ha plurale. 

2.° Dies e rcs sono i soli nomi che abbiano tuli’ i casi del 
singolare e del plurale. Fides , la fede , non ha che il solo sin- 
golare. I nove seguenti , interi al singolare, non hanno al plu- 
rale che i soli casi in es usitati : 


Acies , la schiera. Facies , la faccia. Series , la serie. 
Eflìgies, l'effigie. Glacies , il ghiaccio. Species, l'apparenza. 
Eluvies, l allagamento. Progenies , la progenie. Spes, la speranza. 

§. 11. Osservazioni generali sopra le declinazioni. 

1. ° Il nominativo , e’1 vocativo in ambedue i numeri sono sem- 
pre simili tra loro , eccello i nomi in us della 2.“ declinazione, 
clic fanno al vocativo singolare in e. 

2. " Al plurale , 1' ablativo è sempre simile ai dativo. 

3. ° I noini neutri hanno tre casi simili , il nominativo, il vo- 
cativo, c l'accusativo , 1 quali al plurale escono in a, 
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DE' NOMI COMPOSTI. 


5- 12. Tra i nomi composti , alcuni , come resjrublica , la 
repubblica , jusjurandum , il giuramento , sono formati di due 
parole che si accordano e si declinano insieme ; ed alcuni altri, 
composti di un nominativo e di un genitivo , come senaluscon- 
suhum, il senaloconsulto o decreto del senato , jurisconsultus , 
il giureperito , non variano che il solo nominativo, cioè consul- 
tarti , e consultus. 

Singolare. 


N. V. 

Res public-a , 

Senatus cousult-um , 

G. 

Rei ptiblic-ae , 

Senatus consti! t-i , 

D. 

Rei public-ae, 

Senatus consult-o , 

A. 

Rem public-am , 

Senatus consult-um , 

Ab. 

Re public-a. 

Senatus con-sull-o , ec. 


$. 13. TAVOLA IN COMPENDIO DELLE CINQUE DECLINAZIONI. 


1.® 

N. a 
V. a 
G. ae 
D. ae 
Ac. am 
Ab. a. 

2.® 

us , um 
e , um 

i . i 

0 , 0 

um , um 
0 , 0 . 

Singolare. 

3.® 

is 

i 

em — 
e (i). 

4. a 

US , u 
US , u 
US , u 
ui , u 
um , u 
u , u. 

S. a 

es 

es 

ei 

ei 

em 

e. 

N. V. ae 

i , 

a 

Plurale, 
es, a (ia) 

us , ua 

es 

G. àrum 

òrum, Srum 

um (ium) 

uum 

crura 

D. Ab. is 

is , 

is 

ibus 

ibus 

ébus 

Ac. as. 

OS , 

a. 

es, a (ia) 

us , ua. 

es. 


Oss. La 2.® , la 3.® c la 4.® declinazione sono le sole che 
abbiano nomi neutri. Non abbiamo indicata desinenza alcuna 
per il nominativo singolare della 3.® , perchè in questo caso le 
ierminazioni sono in gran numero ed assai svariate. 

CAPITOLO SECONDO. 
dell’ aggettivo. 

5. 14. L’ aggettivo è in latino , come in italiano , una paro- 
la variabile che si aggiunge al nome per qualificarlo , 0 deter- 
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minarlo: d’onde duo maniere di aggettivi , qualificativi gli uni, 
determinativi gli altri , i quali si accordano in genere , in nu- 
mero , ed in caso col nome che qualificano o determinano. 

ARTICOLO PRIMO. 

AGGETTIVI, QUALIFICATIVI. 

($. 15. Questi aggettivi si dividono in due classi : quelli del- 
la prima seguitano la 1.*, e la 2. a declinazione , c quelli della 
seconda la 3.* declinazione. 

I. AGGETTITI DELLA PRIMA CLASSE. 

16. Questi hanno tre uscite al nominativo singolare : us o 
r pel maschile , a pel femminile , um per il neutro : bon-us , 
a, um , buono; libe-r , liber-a , liber-um , libero. 11 maschile 
si declina sopra dominus o puer , il femminile sopra rosa, e ’l 
neutro sopra templum. 

Aggettivo in us. Aggettivo in r. 

Singolare. 


N. 

Bon-us , a , 

um, buono. Libe-r, liber-a, 

liber-um, libero 

V. 

Bon-e , a , 

um , 

Libe-r , 

a > 

um , 

G. 

Bon-i , ae , 

i. 

Liber-i , 

ae 

i, 

D. 

Bon-o , ae, 

o , 

Liber-o , 

ae 

° , 

Ac. 

Bon-um. am, 

um , 

Liber-um, 

am 

, um , 

Ab. 

Bon-o, a , 

0 . 

Liber-o , 

a, 

• 0 . 


Plurale. 


N. V. llon-i, ae , a , Liber-i , ae , a , 

G. Bon-orum, arum , orum Liber-orum, armn, orum , 

D. Ab. Bon-is, is , is , Liber-is , is , is , 

Ac. Bon-os , as , a. Liber-os , as , a. 

Declinale sopra Bonus : sopra Liber : 

Mal-us , a , um , cattivo. Miser, miser-a, um, misero. 

Magn-us, a, um, grande. Prosper, prosper-a, um, prospero. 

Parv-us, a, um , piccolo. Tener, tener-a , um , tenero. 

Oss. Ci sono aggettivi in er che, come il nome liber , (§. 5, 
oss.) al genitivo ed ai casi seguenti , ed a luti’ i casi del fem- 
minile e del neutro perdono Ve della radice: sinisler, tra, trum, 
sinistro, G. sinistr-i, ae, i, ec. 
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Così si declinano : 

A ter , Ira , triim , oscuro. Aeger , gra , grum , maialo. 
Niger , gra , grum, nero. Puleher , chra , chrum , bello. 

Te ter , Ira , trura , tetro. Vafer , fra , frum , astuto. 

II. AGGETTIVI DELLA SECONDA CLASSE. 

§. 17. Questi aggettivi sono parisillabi , o imparisillabi. 

1 parisillabi hanno due uscite al nominativo singolare , is al 
maschile ed al femminile , e al neutro : forl-is , J'ort-e , forte. 
All’ablativo singolare terminano sempre in i, al genitivo plurale 
in ium, ed ai tre casi simili del plurale neutro in ia. 

Gl’ imparisillabi hanno al nominativo singolare una sola uscita 
per i tre generi , e l’ablativo in e o in i, e ’l genitivo plurale 
co’ tre casi simili , come i precedenti : prudens , prudente. 

PARISILLABI. IMPARISILLABI. 

Singolare. 

N. V. Forl-is (m.f), fort-e (».) Prudens, n 

G. Fort-is , fort-is , Prudent-is, > per i tre generi. 

D. Fort-i , fort-i, Prudcnt-i 

Ac. Fort-ein , forl-e , Prmlent-em (m.f ), prudens («.), 

Ab. Fort-i , forl-i. Prudcnl-e , o prudent-i. 

Plurale. 

N.V.Ac. Fort-es(w./’.), fort-ia(«.), Prudent-es^»;/.), prudenl-ia (»•), 
G. Fort-ium, Iper i tre Prudent-ium , > ,• tre generi. 

1). Ab. Fort-ibus. ) generi. Prudent-ibus .3 

Declinale sopra Forlis : sopra Prudens : 

Debilis , e , debole. Ingcns , genlis , grande. 

Gravis , e , grave. Praesens, senlis , presente. 

Levis , e , leggiero. Fallai , acis , fallace. 

Nobilis , e , nobile. Felix , icis , felice. 

Utilis , e , utile. Solers , erlis , abile. 

Oss. I.° L’ablativo degli aggettivi imparisillabi è le più volte 
in e , quando sono presi a modo di sostantivi: sapiente, dal sa- 
piente ; cd è piuttosto in i nel caso contrario : viro sapienti , so- 
lerli, felici, dall’uomo sapiente, abile, felice. 

2° Dodici aggettivi parisillabi hanno al nominativo cd al vo- 
cativo singolari una terminazione diversa per ciascun genere , e 
negli altri casi si declinano come foriis. Questi sono ; 
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Mase. 
Acer , 

Fem. 
acr-is , 

Neut. 
e , 

acre, vivace . 
allegro. 

Alacer , 

alacr-is , 

e, - 

Campester , 

campestr-is , 

e , 

campestre 

Celeber , 

celebr-is , 

e , 

celebre . 

Celer , 

celer-is , 

e , 

celere. 

Equester 

equestr-is , 

e . 

equestre. 

Paluster , 

palustr-is , 

e , 

palustre- 

Pedesler , 

pedestr-is , 

e , 

pedestre- 

Saluber , 

salubr-is , 

e , 

salubre. 

Silvester , 

sii vestr-is , 

e , 

selvaggio. 

Terrester , 

terrestr-is , 

e , 

terrestre. 

Volucer , 

volucr-is , 

e , 

che vola. 


Oss. 1 . Questi aggettivi , tranne acer e volucer , si trovano 
qualche volta con la terminazione is al nominativo mascolino , 
soprattutto alacer, saluber, e terrester. 

2.° Celer , e ’l femminile v olucris nel significato di uccello , 
fanno al genitivo plurale celerum , e volucrum. 

GRADI DI COMPARAZIONE. 


§. 18. Il comparativo e 'l superlativo si esprimono ancora , co- 
me in italiano , con alcuni avverbj uniti all’ aggettivo , detto an- 
che positivo. Ma il comparativo di eccesso , ed il superlativo 
hanno ancora voci lor proprie , cioè ior per il maschile e pel 
femminile, itis per il neutro il comparativo, e tssimus , a, utn , 
il superlativo ; e 1’ uno e 1’ altro si formano , sostituendo queste 
voci alla terminazione del genitivo singolare : 


Sanctus , GEN. sanct-i , COMP. sancl-ior , ius , SUP. sanct-is- 

simus , a , uni. 

Il superlativo si declina come bonus ,* e ’I comparativo come 
labor al maschile ed al femminile , e come corpus al neutro 
con 1’ o lungo. L’ ablativo è per 1’ ordinario in e , talvolta in t. 


Singolare. 

N. V. Sanct-ior, ius, più santo. 
G. — iòris, 

D. iori. 

Ac. — — iarem , ius , 

Ab. — idre (tòri). 


Plurale. 

Sancl-iares , idra , 

idrurn , 

idribus, 

— — iòres , iòra , 
idribus. 


Oss. Si possono ancora formare i gradi di comparazione ag- 
giungendo or e ssirnus al caso dell’ aggettivo terminato in i : 
sancii, sane li-or , sancli-ssimus. 
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S- io. 


Eccezioni. 


1." Gli aggettivi in er , come pulcher , bello , celer, celere , 
formano il superlativo dal nominativo maschile , aggiungendovi 
rimus : pulc/ier-rimus , celer-rimus. Ai quali sono da aggiunge- 
re velug, vecchio, che fa velerrimus ( dall’inus. veter), e ina- 
nime, maturo, che fa maluriseimue, e inalurrimus. 

2° Gli aggettivi in He , come facilie , facile , difficilie , dif- 
ficile , formano il superlativo cambiando ie in limite : Jacil-li- 
mue , dfficil-limus. Ma fertilis , fertile , ulilie , utile , fanno 
ferliliseimue ed utilissimus. 

3. " Gli aggettivi in dt'cue , f tette , volus ( da dicere , dire ; 
facere , fare ; velie , volere ) hanno il comparativo in enlior , 
e ’l superlativo in entiesimus , come se il positivo fosse in ens : 

Maledicus , maledico ; maledicent-ior , -issimus. 

Munilicus , munifico ; munificent-ior , -ssimus. 

Benevolus , benevolo ; benevolent-ior , -issimus. 

4. ° I quattro aggettivi seguenti formano il comparativo ed il 
superlativo in modo affatto irregolare : 

Bonus , melior , optimus , buono , migliore , oliimo. 

Magnus , major, maxiraus , grande, maggiore, massimo- 

Malus , pejor , pcssimus , cattivo , peggiore , pessimo. 

Parvus , minor , m humus , piccolo , minore, minimo. 

Ai quali si possono aggiungere multi , plures, plurimi, molti, 
più, moltissimi. Al singolare l’aggettivo plures non ha che il no- 
minativo e 1’ accusativo neutro plus , ed il genitivo pluris , ado- 
perati a modo di sostantivi, ed al plurale il neutro plura o plu- 
via , e ’l genitivo plurium. 

5. ° Gli aggettivi in ius , eus , uus , uis , imus , ger , e fer, 
non hanno , eccetto tenute ed alcun altro in uus , nè compara- 
tivo , nè superlativo di una voce sola , ma vi suppliscono con 
gli avverbj tnagis , più , e maxime , valde , admòdum , il più : 
exiguus , picciolo; magie exiguus, più picciolo; maxime , val- 
de. admodum exiguus , picciolissimo, o il più picciolo. 

ARTICOLO SECONDO. 

AGGETTIVI DETERMINATIVI. 

§. 20. Ci ha quattro sorti di aggettivi determinativi: i nume- 
rali , i dimostrativi , i possessivi , e gl’ ind filili. Di questi ul- 
timi parleremo al capitolo del pronome. 
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$. 21. Questi aggettivi sono in latino, come in italiano, cari 
dina/i ed ordinali. 


l.° AGGETTITI CABDIKALt. 


Singolare. 


Plurale. 


Un-us , uno. Du-o , due. Tr-es , tre. 

N. Un-us, a, um, D-uo , ae , o, Tr-es (m.f.), tr-ia («) , 

G. Un-ius, ì per i tre Du-orum, arum, orum, Tr-ium, ìper i tre 

D. Un-i, ^generi. Du-òbus, abus, abus , Tr-ibus,j generi. 

Ac. Un-um, am, um, Du-os, as, o , Tr-es (m.f), tr-ia(n.), 

Ab. Un-o , a, o. Du-sbus, abus, obus- Tr-ibus, per i tre generi. 

Oss. l.° Gli altri aggettivi cardinali sino a cento sono indecli- 
nabili : qualuor, quattro ; quinque, cinque ; sex, sei, ec. 

2. ® Unus nel significato di un solo ha il plurale che decli- 
nasi come quello di bonus, e si unisce a certi nomi che si a- 
doperano al solo plurale : una castra , un solo campo. 

3. ° Sopra duo si declina ambo , tutti e due , ambidue. 

2. AGGETTIVI ORDINALI. 


Tutti gli aggettivi ordinali, tranne i due primi , derivano dai 
cardinali , c si declinano sopra bonus : 

Prim-us , a , um , primo. Quint-us, a, um, quinto. 

Secund-us, a , um , secondo. Sext-us , a , um , sesto. 

Terli-us , a , um , terso. Septim-us, a, um , settimo. 

Quarl-us , a , uui , quarto. Oclav-us , a , um , ottavo. 

II. AGGETTIVI DIMOSTRATIVI. 


22. Questi aggettivi sono àia, ille, iste, ipse, is, ed idem, 
che declineremo 1’ uno dopo 1’ altro. 

'* » • f 

Singolare. 

N. Hic , haec, hoc, questo, questa. Hle , illa, \\\nà, quello, quel- 


Huj 
D. Buie 


jus, ) 
ic , 5 


per 1 tre generi. 


Ac. Hunc, hanc, hoc , 
Ab. Hoc , liac , hoc. 


per i tre generi. 


Illius , 

Ilìi . 

lllum, ifiam, illud , 
Ilio , illa , ilio. 

3 


(fa. 
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Plurale. 


N. Hi , liae , haec , 

G. Horum, haruro , horum , 

D.Ab. His, per i tre generi. 
Ac. Hos, has , haec. 


UH , illae , illa f ‘ 
Illorutn , illarum , illorinn ? 
Illis , per i Ire generi. 
lllos , illas , illa. 


Si declinano sopra llle : 

Iste , ista , istud , co lesto , colesta. 

Ipse , ipsa , ipsum , esso , essa. 

Oss. Questi aggettivi adoperati come pronomi si spiegano per 
le voci de’ pronomi sostantivi questi, quegli, cotesti , ec. 


N. Is, 


ea, 


G. 

D. 

Ac. 

Ab. 


Ejus 

Ei 5 

Eum, 

Eo, 


Singolare. 

id, questo, Idem, 
[quello, ec. 


eadem, idem, il medesi- 
mo e la medesima . 


per i tre generi. j eni ^ P er 1 lre 9 eneri ‘ 

jd , Euradem, eamdem, idem , 
eo. Eódem , esdem , eodem. 


eam, 

ea, 


Plurale. 

N li eae , ea , Iidem , eaedero , eadem , 

G* Eoruro, earum , eorum, Eorumdem, earumdem , corumdem , 

D Ab Iis (eis), per i tre generi. Iisdero , (eisdem), per i tre gen., 

Ac Eoa T L, ea. Eosdem, easdem , eadem. 

È facile vedere che 1’ aggettivo idem , eadem , idem è 1 ag- 
gettivi is, ea, id, seguito dalla sillaba dem. 

IH. AGGETTIVI POSSESSIVI. 


K 23. Questi aggettivi , chiamati anche pronominali , porche 
sonò formati dai pronomi personali , si declinano come gli ag- 
gettivi della prima classe ^ 16 ). Essi sono : 

Per la 1* persona. Per la 2. a Per la 3. 

Mena , mea , meum , Tuus, tua, tuum, Suus, sua, suum. 

Mio. Tuo - , bu0 - 

Noster, nostra, nostrum, Vesler, veslra, veslrum, 

Nostro. I ostro. 

Oss. l.° Meus fa mi al vocativo singolare maschile in voce 
di mee- 
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2. ° Noster e tester si declinano come gli aggettivi in er § 
16 , oss. 

3. “ Suus si dice egualmente d’ un solo e di più , e risponde 
a suo ed a loro, adoperati nel senso riflesso. 

CAPITOLO TERZO. 

DEL PRONOME. j 


24. Si possono distinguere in latino quattro sorte di pro- 
nomi , cioè personali , relativi o congiuntici , interrogativi, ed 
indefiniti. 

I. PRONOMI PERSONALI. 


23. Questi pronomi sono in latino ego, io, tu, tu, sui, di 
se, che sono di tutt’ i generi , e si declinano così : 


pronome 

SiDg. N. Ego , io. 

G. Mei , 

D. Mihi , 

Ac. Me , 

Ab. Me. 


DELLA. 4." PERSONA. 

Plur. Nos , noi. 

Nostrum , nostri , 
Nobis , 

Nos , 

Nobis. 


PRONOME DELLA 2.* PERSONA. 


Sing.N.V. 

Tu , tu. 

Plur. Vos , voi. 

G. 

Tui , 

Vestrum , vesti i , 

D. 

Tibi , 

Vobis , 

Ac. 

Te, 

Vos , 

Ab. 

Te. 

Vobis. 


Oss. Si fa uso di nostri, cestri, nel senso collettivo, e di 
siostruin , veslrutn, nel senso partitivo : abbi pietà di noi ( tutti 
insieme) misererò nostri ; ciascuno di noi, di voi (presi in 
particolare ) quisque nostrum , vestrum. 


PRONOME DELLA 3.* PERSONA. 

G. Sui ,' di se. Ac. se , 

I). Sibi , Ab. se. 

•- . ■* 

Oss. Onesto pronome , come l’ italiano se , è singolare e plu- 
rale , e uou hip nominativo, 
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II. PRONOME RELATIVO , 0 CONGIUNTIVO. 


§. 26. Questo pronome è in latino qui, quae, quod, il quale 
e la quale , e si declina cosi : 

Sing. N. Qui , quae , quod, Plur. Qui , quae , quae , 

G. Cujus^/jer i tre Quorum, quarum, quorum, 

D. Cui , 3 9 enert • Quibus , per i Ire generi. 

Ac. Quem , quam , quod , Quos , quas , quae , 

Ab. Quo , qua, quo. Quibus , per i tre generi. 

III. PRONOME INTERROGATIVO. 


27. Questo non differisce dal precedente che per il nomi- 
nativo maschile guis , e per la doppia forma del neutro quid e 
quod. 


Sing. 


N. 

G. 


Quis ? 
Cujus ? 


D. Cui? 


? 1 


quae ? quid ? quod ? chi ? (piale ? che ? 


per i tre generi. 


Ac. Quem ?,quani ? quid ? quod? ec. 

Oss. l.° I casi del plurale sono i medesimi che quelli di qui, 
quae , quod. ■ ' - 

2. ° Quis e quae , congiunti ad un nome , sono aggettivi : 

Quis pater ? quale padre ? Quae mater ? quale madre ? Quod è 
sempre aggettivo , e quid sempre sostantivo ; e però quello si 
unisce ad un nome , e quésto nón si usa che o solo , o con un 
aggettivo : Quid agis ? che fai tu? Qmd pulchnus ? che di più 
bello ? .„ ' 0 '• . 

3. ” Adoperiamo ancora per interrogare con piu forza,. 1. quts- 
nam , quaenam , quidnam e quodnam, composto di quis che si 
declina , e di nani che resta invariabile; 2. ecquis [et quis), 
ecqua , ecquid ed ecquod ; plur. n. ecqua. 

IV. PRONOMI, ED AGGETTIVI INDEFINITI. 


5- 28. Si chiamano cosi le parole che determinano , o rap* 
presentano i sostantivi con un idea di generalità. 

•, \ • r . ' i 

Tali sono : 


1. ° Celeri, ae, a, tutti gli altri, i rimanenti, 

Multi , ae, a, molti , 

Plurimi, ae , a , moltissimi, 

. tC 1 

2. ° Omnis , e , ogni , 

.Talis , e , tale , 

Qualis, e , quale , 


nus. 


> sul plur. di bo» 
) ni 

^ sopra forlis. 
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.“ Àlias, a, ad, G. alfus, D. alii, ec. un altro , ^ 
Alter, alter-a, lini, G. alteri'us, D. alteri ec., 


I’ altro (parlando di due) , 

Ullus, a, um, alcuno , >, 

Nulliis, a, uni, nfuno , [ sopra unus. 

Solus, a, um, solo , 

Tolus, a, ura, tutto , 

Uler, tra, tram , G. ntrius, ec. quale de' (lue , t 

Quicuraqne, chiunque , qualunque , ) 

Guidaci , alcuno, ( sopra qui, qune 

Quilibet , qualsivoglia , ' ( quod. 

Quivis , quale he tluno i alcuno , ) 

Aliquis , a, id, ed od, qualcheduno , alcuno,', 

Ouisque, ciascuno, > sopra quis. , 

Unusqnisque, ciascuno , J 

Oss. 1 ,° Le suddette parole sono aggettivi quando accompa- 
gnano un nome , e pronomi quando sono sole. 

2. ° In unusquisqife , unus e quis si declinano , e negli altri 
Composti, qui, quis, ed uter sono i soli declinabili. 

3. ° I composti di qui e di quis, tranne quicrtnqtte , prendono 
al neutro quod o quid, secondo che sono aggettivi o pronómi. 
Aliquis fa al plurale neutro aliqua ; ed aliquol , indeclinabile, 
gerve per il plurale di tuli’ i generi. 


4 .‘ 


SS. 


§■ 29 - 


CAPITOLO QUINTO. 

PEL VERBO. 

Natura del verbo. 


Il verbo è- in latino , come in italiano , sostantivo , ed agget- 
tivo. Sostantivo è esse, essere , ed aggettivi son lutti gli altri 
che pure si dividono in transitivi , come amare K amare , ed in 
intransitivi o neutri, come languire , languire , currere , cor- 
rere. 

$. 30. Voci , tempi, e modi de verbi. 

1. ° 1 verbi transitivi hanno due voci o forme di esprimere 
T azione ; I’ una attiva , quando il soggetto fa 1’ azione , come 
amo , io amo ; l’altra passiva , quando la riceve, come amor , 
io sono amato. 

Gl’ intransitivi o neutri non hanno la voce passiva. 

2. ° Ciascuna voce ha tre tempi principali , come in italiano: 
presente , passato e futuro. Ma il passato noa è che di tre ma- 
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niere, passalo impar fello , passalo perfetto (che comprende in 
se il passato rimolo e prossimo, e 'I trapassalo degl’ Italiani ) , 
e passato piuccheperfetto. Il futuro è pure di due maniere : fu- 
turo imperfetto , e futuro perfetto o anteriore , come in ita- 
liano. Ciascun tempo ha due numeri , il singolare, e ’l plurale , 
e ciascun numero tre persone , cioè tre terminazioni che indi- 
cano di per se la persona del suhbielto. 

3.* I modi sono cinque , tre personali , e due impersonali. 

I modi personali sono : 1’ indicativo , che ha tutti e sei i tem- 
i; X imperativo che ha il solo presente; e ’l soggiuntivo , che 
ba il presente , 1’ imperfetto , il perfetto , e ’l piuccheperfetto. 
Manca il latino del condizionale , i cui due tempi , presente e 
passato, si esprimono in latino con 1’ imperfetto e piuccheperfet- 
to del congiuntivo. 

I modi impersonali sono : 1’ infinito , che ha il presente , il 
passato e ’l futuro ; e ’l participio , che partecipa dell' aggettivo 
c del verbo, e come verbo, alla voce attiva ha il presente, e ’l 
futuro , ed alla passiva il passato e ’i futuro; e come aggettivo , 
si declina ed ha i tre generi. 

3l. All’ infinito si riferiscono il gerundio ed il supino, spe- 
cie di nomi verbali di genere neutro e di numero singolare , i 

J uali suppliscono a diversi casi dell’ infinito. Il gerundio ha tre 
esinenze : di per il genitivo , do per il dativo e 1’ ablativo , e 
dum per l’accusativo: laudandi, di lodare; laudando a o da 
lodare ; ad (I) laudandum , a lodare. Il supino ha due desinenze: 
um per l’ accusativo , del significato medesimo che il- gerundio 
in dum; ed u per 1’ ablativo, in senso passivo : laudalum , a 
lodare ; laudala , a lodare , o lodarsi , o essere lodato. 


§. 32. Endice, terminatione, e conjugazione. 

1. ° Ogni verbo ha due principali parti : la radice , che rap- 
presenta l’idea di tale stato o di tale azione; e la terminazione, 
che esprime 1' esistenza con tutte le modificazioni di persone , di 
numeri, di tempi, di morii e di voci: come nel verbo lego , la 
sillaba leg è la radice che esprime l’ idea dell’ azione di leggere, 
ed o la terminazione , la quale iodica nel tempo stesso 1’ esisten- 
za, la prima persona , il numero singolare , il tempo presente , 
il modo indicativo , e la voce attiva. 

2. 11 congiungere le diverse terminazioni del verbo con la ra- 
dice , e recitarle di seguito , dicesi conjugare. 


(1) Ad è una preposizione che significa a , e si esprime sempre col 
gerundio in dum. ... , 
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VERBI ATTRIBUTIVI. 

VOCE ATTIVA. 

33. Ci ha per i verbi transilivi e per gl’intransitivi di vóce 
attiva quattro coniugazioni diverse , che si distinguono , come in 
italiano , dalla terminazione del presente dell’ inlinito : la quale 
nella 

1. “ è in are : Iaud-3re , lodare. 

2. * in ère : mon-ére , ammonire. 

3. * in ère : log-ere , leggere. 

4. * in fre : and-ire , udire. 

L’ a lunga , se si eccettua il verbo dare che 1’ ho breve, è la 
vocale propria della 1* conjtigazione ; l’e lunga, della 2.*; l’e 
breve, della 3.*; e l i lungo, della 4.*. 

34. Per conjugare facilissinianiente i verbi latini , bisogna 
conoscere alcuni tempi , dai quali si Formano gli altri : e questi 
sono il presente , e ’l perfetto dell’ indicativo, il presente dell’ in- 
finito , ed il supino. Questi tempi chinmansi primitivi, e gli altri 
diconsi derivati ; e quelli , e questi sono semplici , dal futuro del- 
T infinito in fuori, eh’ è composto del participio futuro in caso 
accusativo , e della vote esse. 

I tempi primitivi si enunciano nel modo seguente : 

4.“ conj. Laud-o, laud-as, laudàv-i, laudàt-um, laud-àre. 

2- a Mon-eo, mon-es, monu-i, monit-um, rnon-ére. 

S * leg-o, leg-is , leg-i, lect-um, leg-ère. 

4-“ Aud-io, aud-is, audiv-i, audèt-um, aud-fre. 

II presente dell’indicativo e dell’ inlinito della l.“ conj. ha, 
come si vede , una medesima radice , che è laud in laudo e 
laudare ; un’ altra ne ha il perfetto in laudavi, la quale è lau- 
dar ; e finalmente un’ altra il supino , che è laudai in lauda- 
tu/n ; e queste stesse radici hanno i tempi derivati ($. 39. 11 me- 
desimo è da dire dei tempi primitivi delle altre conjugazioni. 

Le radici del perfetto e del supino non sono sempre le mede- 
sime che abbiamo come ordinarie sopra indicale , e ne’ verbi 
specialmente della 3.* conj. sono assai svariate. Ma conosciute 
che sono una volta, (ed a conoscerle, meglio che lutte le regole 
possibili , varrà 1’ uso e ’I frequento rivolgere de’ vocabolarj ), fa- 
cilissima sarà la conjugazione delle forme derivate, non avendosi 
a far altro, che alfiggere alle radici le terminazioni nel modo che 
le tavole seguenti mostreranno. 

Nota. Si coniughi nelle tavole seguenti prima il presente di tutt’i mo- 
di, poi l’ imperfetto , ec. sino all’ ultimo tempo. 
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àrìmus 


crarn 

éras 

érat 


§. 35. PRIMA CONJUG AZIONE» 
Verbo laud-are , lodare , di voce attiva. 


INDICATIVO. 


CONGIUNTIVO. 


IMPERATIVO. 


loda 

2. p. laud-a, o Iaud-ato 

3. p. Iaud-ato 

2. p. laud-àte o laud-a- 

3. p. laud-anto. tòte 


S. laud 

c° 

< as 

■§ 

Ut 

*3 

r amus 

P. laud 

< alis 


INFINITO. 

PRESENTE. 

laud-are , lodare. 

PASSATO. 

lauda v-isse, aver lo- 
dalo. 

FUTURO. 

laud-atimiio, am , um 
esse , essere per 
lodare. 


GERUNDI. 

Gen. laud-a ndi, di lo- 
dare. 

Dal. laud-ando, a lo- 
dare. 

/Ice. (ad)laud-andutn, 
a lodare. 

Abl. laud-ando, da lo- 
dare. 


P ARTICI PI, „ 
pr. laud-ans, 'iladan- 

loud-anlisj le ' 

FUT.Iaud-atOrus, a, um 
per lodare. 


S. laudar 


g /-eramus 

e P. laudav < erstis 
o Gerani. 


SUPINO. 

laud-atum , a lodare. 


SS. laud 

r abara 
alias 

4 

o laud 

o P. laud 
** 

. fibai 
^abàraus 
abalis 

lodassi 

derei. 

ET 

c 

p- 


• àbant. 

.<3 


laud 


land 
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§. 36. SECONDA CONJUGAZIONE. 

Verbo mon-ere , avvertire , di voce alliva. 


INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

imperativo. 



c ( 

'éo 



/-eam 

avverti. 

H 

O 

o. mon < 

es 

S 

k 

mon 

< èas 

2. p. mon-e, o mon-èto 

<5 

5 

V 

et 

<0 

io 


C-éat 

3. p. mon-éto 

U1 

io 

io 


'énaus 

io 

« 


(è'amus 

a. 


P. mon 

èlis 

.<3 

mon 

< éàlis 

2. p. mon-^teo etole 




-ent. 



C éant. 

3. p. mon-enlo. 


<3 

_ 

'ébam 



r ère in 

INFINITO. 

H 

E- 

*■<* 

o. mon I 

ébas 

co 

J mon 

< éres 

PRESENTE. 

W 

h 

? 


- ebat 


■5» 

Céret 

mon-ere , avvertire. 

2= 

W 

io 


-ébaraus 

Ci) 

» 

k) 

io 

r erèmus 

PASSATO. 

Ch 

«O 

P. mon< 

«bali» 

k> 

53 

§ mon 

< erétis 

monu-isse , aver av- 


r 

ebani. 

.<3 


5 érent. 

vertito. 



, 

-ébo 




FUTURO. 



S- mon ) 

ébis 




mon-ituruin , am , um 

o 

.k 

■*o 

( 

■ èbit 




esse, essere per av- 

b 

«•» 

-o 

so 

P. inon< 

ébtraus 

ébt'tis 




ver tir e. 

'M 

io 

53 




GERUNDI. 



( 

-ébunt. 




Gen. mon-eudi, di av- 


à 


r\ 

<3 


r brilli 

vertire. 


SS 

<3 

S. mona 

isti 

t. 

monu 

) èris 

Dal. mon-endo, ad av- 

H 

H 


3 

Li! 

%> 

io 


v. erit 

vertire. 

U2 

fct 

« 

k) 

■*>» 

S P.monu 

ìmus 

istis 

53 

monu 

r erimus 
< er#lÌ8 

.dee. (ad) mon-endum , 
ad avvertire. 

cu 



érunt, o 

SS 


Cerini. 

Abl. rnon-cudo, da av- 


io 

« 


ere. 

«2 



venire. 


u 


/■éraai 

ó 

s> 

z-issem 

PARTICIPI. 


2 

Smonu 

^ éras 

<3 

monu 

< isses 

pr. mou-ens, ) avver- 

a< 

•-u 

a 

53 

52 

lì lo. 

vérat 

^ersmus 

*3 

5» 

io 

53 

visse t 
C issèmus 

mon-enlis 3 ,en!e - 
FUT.mou-ilurus, a, imi, 

-J 

io 

53 

P.monu 

< eratis 

53 

’S monu 

< issèiis 

per avvenire. 

c* 

S> 


Cérant. 

,S> 

«0 

Cissent. 

ai 

w 

r- 

<3 

■ 

k. 

<U 

èO 

c 

S. monu 

' èro 
eris 




SUPINO. 

mon-ilum , ad avvertire 


• 

Unt 





O 

k 

55 

< ertiti us 






io 

53 

P.monu 

pritis 





’-i 



érint. 






■i. 
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avrò letto, io a veva letto, lessi, ed ho letto. leggerò. io leggeva. leggo. 
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§. 37. TERZA CON/UGAZIONE. 

Verbo leg-ere , leggere , di voce attira. 


INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

IMPERATIVO. 



c° 


leg 

r ara 

leggi. 

s. 

leg 

- s 

a 

< às 

2. p. leg-e o leg-»ìo, 


Cit 



tal 

3. p. Ieg-»ìo 



r tmus 

» 


r àmus 


P. 

leg 

< liis 

© 

leg 

a aiis 

2. p. leg-«”lc , o ildle 


*unt. 



' ani. 

S. p. leg-unto. 



ebani 

• 

s» 


sé rem 

INFINITO. 

s. 

leg 

J èbas 

-s 

leg 

2 eros 

PRESENTE. 

> 


Cébat 


t crei 

leg-cre leggere . 



^■ebàmus 

*5 qj 


r ere m us 

PASSATO. 

p. 

leg 

) eba tis 


log 

< erètis 

leg-isse , aver letto. 


V ebani. 



'■creai 

FUTURO. 

lec-lurtim, am, um es- 
se, essere per leg • 

. s. 

leg 

r am 
< es 




Ht 




gare. 

D 

>1 


/'énius 




GERUNDI. 

r p. 

leg 

] «tis 




Gen. leg-cndi, di leg- 


* ent. 




gere. 

Dal. leg-endo , a leg • 




ri 



z' erim 

s. 

> 

; p. 

leg 

leg 

f isti 
Cit 
fmiis 
\ islis 

■1 

leg 

leg 

) eris 
Ceri! 
/-erimns 
< ertìis 

gere. 

.'Ice. (ad) leg-endum , 
a leggere. 

Alò. leg-endo, da leg- 


(^érunt o 
ère 


C érint. 

gere. 






. ^ 


^ isscm 
2 isses 

PAR I ICIPI. 

s. 

leg 

^ cram 
) éras 

5J 

Vi • 

leg 

pr. leg-ens, Aleggen- 



Ccrat 

~s 2 

Visse! 

leg-enlisj te • 



/•eràmus 



/'issèmus 

fut. lec-lurus, a, um, 

p. 

leg 

< eràlis 


leg 

< issélis 

per leggere. 


v-éranl. 



Cissent 




r-éro 




SUPINO. 

s. 

leg. 

) éris 
v.èTÌt 
/■ertnans 




léc-tura , a leggere- 


p. 

leg 

< eriìis 







E. érint 



- 
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IMPERFETTO 


§■ 38. QUARTA CONJUGAZIONE. 
Verbo aud-ire , udirà , di voce attiva. 


INDICATIVO. 


/-crani 
' 5 CM3 
(.crat 
r crani us 
' < erslis 
'■érant. 


CONGIUNTIVO. 





riébam 

.8. 

aud 

iebas 



Uèbat 

'V 


rièbsinus 

~ P. 

aud 

iéliatis 

1 


v iéba ut. 



r «il Ili 

.S. 

aud 

ics 

'S> 


Uet 

“S 


ricuius 

-p. 

aud 

ièlis 



iòni. 



ri 

=§s. 

audiv 

1 isti 

«a 


' «t 

•c 


r fonia 

^ P. 

audiv 

istis 

■**è 


f-érunt o 

3 


ère. 



. 


r èro 

| S * 

audiv 

? èris 

s 


(erit 



r criiuus 
\ ori tis 
' crini. 1 

S p - 

audiv 


«rem 
| fres 
-fret 
r" ì rèni us 
irélis 
^ Treni. 


/-crini 
audiv? è'ris 
v érit 
renili 
liv < orili 
C/Jrin 


eninus 

eri'lis 

orini. 


IMPERATIVO. 

odi. 

2. p. aod-i o aud-Fto, 

3. p. aud-ito 

2. p. aud-ìte , o aud-i 

3. p. aud-innto. (loti 


INFINITO. 

PRESESTE. 

aud-ire, udire- 

PASSATO. 

audiv-isse, aver udito. 
futuro. 

aud-iliirum , am , uni 
esse, essere per u- 
dire. 


GERUNDI. 

Gen. aud-iendi, di u- 
dire. 

Dal. aud-iendo, ad u- 
dire. 

Acc. (ad) aud-iendum , 
ad udire. 

/Ibi. aud-iendo, da u- 
dire. 


, issem PARTICIPI. 

> isses PR - au<J - iens * ) uden- 
^isset aud-ienlisj le ‘ 

-issemus FUT.aud-iturus, a, uni, 
[ issetis per udire. 
issent. 


SUPINO. 

aud-ftum, ad udire. 




Digitized by Google 












28 

$• 39. TERZA CONIUGAZIONE (BIS) IN EBE, IO. 

La terza conjtigazione comprende più verbi che frappongono 
la lettera t tra la radice e la terminazione: 

1. ° Al presente dell’ indicativo, 1.* persona singolare e 3.* plu- 
rale ; 

2. ° A tulle le persone dell' imperfetto , del futuro , e del pre- 
sente del congiuntivo ; 

3. ° Al participio presente, ed al gerundio ; 

4. ° All’ imperativo , 3.* persona plurale. 

Si fatti verbi si conjngano tutti come il seguente cap-io , ca- 
p-fs, cap-ere , prendere; perf. cep-i; sup. capl-um. 



INDICATIVO. 


r'o 

« S. cap 2 is 

S 

u r tmus 

£ P. cap < «tis 
C uni. 


io, io pren- 
is do. 


a I ripara 

£ S. cap < iébas 
£ vièbat 

r-iébgmus 
P. cap < iébnlis 
Mèbant. 


CONGIUNTIVO. IMPERATIVO. 

/•iam , iopren- Singolare. 

:ap < ias da. 2.*p. cap-e, ocap-ito. 
*iat 3.*p.cap-ito ( prendi 

rismus Plurale. 

.ap < istis 2. a p. cap-ite o cap-i- 

Mant. 3.* p. cap-iunto. (tote 


eres 
éret 
e rem us 
erètis 
erent. 



| ri'am 

o S. cap < «es 
pi Uet 
S riémi 
* P. cap ] ic tis 

^ ient 



GERUNDI. 

Cen. cap-iendi , dì 
prendere. 
Dat. cap-iendo ec. 


PARTICIPIO. 
Pres. cap-iens, pren- 
derne. 
cap-ientis. 


OSSERVAZIONI SOPRA LA VOCE ATTIVA. 


t.° L’ imperativo non ha prima persona plurale, ma vi suppli- 
sce con quella del presente congiuntivo : laudémus , moneàmus , 
legàmus , audiàmus. 

2.° Al perfetto ed ai tempi che ne derivano $ 40, II, si fa so- 
vente una sincope , troncando v, vi, ve, avanti la terminazione. 
Così dicesi laudasti per lauda visti, laudarunl per laudaverunl , 
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iaudassem per laudavissem , implessem per implevissem , audii, 
audiis/i, e nudisti per audivi , attdivisii , ec. 

3. ° Le terminazioni del dello perfetto e de’ tempi derivati so* 
no sempre le medesime in tutte le conjngazioni , anche de’ verbi 
irregolari. Di che seguila che ma è la conjugazione di questi 
tempi in tuli' i verbi Ialini , c perciò sempre regolare. 

4. ° Le ledere (inali delle suddette terminazioni , salvo il per- 
fetto , sono le slesse, come è facile vedere, in luti’ i tempi del- 
1 indicativo e del congiuntivo : le quali , perchè servono a di- 
stinguere le persone , sono chiamate desinenze personali. Ecco- 
le nella seguente tavola : 


Singolare. 

r i.” o, ro, ( i perL) 
Pcrs. \ 2.* s, (sii perf.) 
<3. a t. 


Plurale’, 
mus , 

tis , (slis perL) 
nt. 


5 ° Il futuro dell’ infinito , oltre la forma variabile landatu- 
rum , am, um esse, ne ha un’ altra invariabile , composla del 
supino del verbo che si conjuga e dell’ infinito ire, andare, di 
co : lauda/um ire , come se si dicesse andare a lodare. 


§. 40. FORMAZIONE DE' TEMPI. 

Sebbene con 1’ aiuto delle tavole precedenti si possano conju- 
gare lult’i verbi regolari di voce attiva, nondimeno per soccor- 
rere alla memoria ed agevolare lo studio delle medesime parlere- 
mo della maniera, onde i tempi si formano l’uno dall’altro. 

Ci sono , come vedemmo $. 34 , quattro tempi primitivi , dai 
quali si formano gli altri nel modo che qui appresso diremo. 

1 . PRESENTE DELL’ INDICATIVO. 


Dal presente dell’ indicativo si formano : 

J.° L’imperfetto dell’ indicativo, cangiando o in abam perla 
J.* conjugazione , eo in ebam per la 2,“, o in ebam per le due 
altre: am-o , am-ubam ; mon-eo , mon-ebam ; leg-o , leg-ebam ; 
audi-o . audi-ebam ; 

2. ° Il futuro, cangiando o in ubo per la 1.* conjugazione , 
eo in ebo per la 2.*, o in am per la 3.* e la 4.*: am-o, am- 
abo ; mon-eo, mon-ebo ; leg-o, leg-am ; audi-o, audi-am ; 

3. ° Il presente del congiuntivo , cambiando o in em per la 
J .* conjugazione , ed in am per le tre altre : am-o , am-cm ; 
monc-o , mone-am ; leg-o, leg-am; audi-o, audi-am ; 
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. 4 ‘° 11 P ar,i ?P io presento , cambiando o in ans per la 4 • 
jugaz'one, co ,n per |. 2.‘, od , in ent per fa 3.' e la 4 ‘ 
am .°' ™ n (lns ; mon-eo , mon-ens , ec. 

4 • ' g0r “ D(lio > cam Biando o in aneli, andò, andum por la 

l- JTsrr: rttfAzS' z « » - 


H. PERFETTO DELL’ INDICATIVO. 

Dal perfetto si formano il piuccheperfetto dell’ indicati™ il 
il . an eriore , il perfetto , e ’l piuccheperfetto del congiuntivo 
e 1 passato deli infinito , col cambiare* / in *r„„, er! eZ] 
issem, tóse : ama-vt , amav-eram, ec. 

III. PRESENTE DELL* INFINITO. 

Dal presente dell’ infinito si forma : 
amare ^ C °' ,SÌUulivo ’ ^««gMdon » , amare . 

L M ,m Pp. rativ0 ’ troncando re: ama-re , ama; mone-re mo- 
ne ec. Ma 1 imperativo ha anche altre voci , che meglio si’ for- 
mano dal presente dell’ indicativo , aggiungendo o alle terrò per- 

4 verbi dicere , dire , ducere, condurre , facere fare fanno 
all imperativo die, due, fac, senza la vocale finale.’ Bisogna ec- 
cettuare, tra i composti di quest’ ultimo., quei verbi che caugia- 
no Jacere lajìcera , come conficerc , terminare; imperativo con- 

IV- SUPINO. 


Dal supino si forma il participio futuro cambiando um in tìrus : 
amal-um, amat-ùrus , ec. 


VERBI DA CONIUGARE PER ESERCIZIO. 


Cre-o, 

Narr-o, 

Nunli-o, 

Voc-o , 

Adjuv-o, 

I)-o 

Doia-o j 


Sopra Laudo : 


as, avi , 

à lum , 

Sre , 

creare. 

as, avi , 

«ìtum , 

are , 

narrare. 

as, avi , 

Slum , 

are , 

annunciare 

as, avi , 

ninni , 

are , 

chiamare. 

as, adjùvi , 

aJjiìtuin, 

Sre , 

a j alare. 

as, dodi , 

di itimi , 

dare, 

dare. 

as, ui , 

«tuoi , 

are , 

domare. 
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IXTR. TRANSITITI. INTR. TRANSITIVI- INTR. TRANSITITI. INTR. 


I lEgrot-o , 
) Pngn-o , 

) Cub-o, 
(Sto , 


Deb-eo , 

( Doc-eo , 
ì Hab-eo , 

' Terr-co, 

! Mov-eo , 
f Del-eo , 

' Mord-eo , 

S Noc-eo , 
Plac-eo , 
Fl-eo , 
Man-eo , 


I Accen-do, 
Ver-to , 
Era-o, 
Fran-go , 
Ag-o , 
Vinc-o , 
Cau-o , 

^Curr-o , 

< Cad o , 

C Viv-o , 


Erùdi-o , 
f Mun-io , 

* Aper-io , 
( Hau-rio , 
i Sen-tio , 
f Vin-cio , 
Repèr-io , 

r Domi-io, 
< Obèdio , 

C Yen-io , 


as, 

avi , ! 

àbira , 

Sre , 

as, 

avi , 

àtum , 

are , 

as, 

iti , 

i'tum , 

are , 

as, 

steli , 

slatum , 

stare 


Sopra Monco : 


es, ut , 

tinnì , 

ère, 

es, ui , 

doctum 

ère, 

cs, ui , 

» tura , 

ère , 

es, ui , 

i'tum , 

ère, 

es, roóvi , 

mot uni , 

ère , 

cs, évi , 

cium , 

ère , 

es, momordi, 

morsum 

ère, 

es, ui , 

j'-tum , 

ère, 

es, ui , 

i'tum , 

ère , 

es, évi , 

élum , 

ère , 

es, si , 

sum , 

ère , 

Sop 

ra Lego : 


dis, di , 

sum , 

dere 

tis, ti, 

sum , 

tére 

is , émi , 

emptum 

, ère, 

is , fregi , 

fractum 

, ère. 

w . eg> , 

aclum , 

ère , 

is , vici , 

victum , 

ère. 

is , cecini , 

cantum , 

ère, 

is , cucurri , 

cursum , 

ère. 

is , cecidi , 

casual , 

ère , 

is , visi , 

victum , 

ère, 

Sopra Audio : 


is , ivi , 

i'tum , 

ire , 

is , ivi , 

*ium , 

ire , 

is , ui , 

tum , 

ire , 

ris , si , 

slum , 

rire , 

tis , si , 

sum , 

tire , 

cis, xi , 

cium , 

ciré , 

is, i , 

tum , 

ire , 

is , rvi , 

ilnm , 

ire , 

is , ivi , 

*tum , 

ire , 

is , veni , 

ventura , 

ire , 


SI 

essere malato, 
pugnare, 
essere coricato. 
, stare. 


dovere. 

insegnare i 

avere. 

spaventare. 

muovere. 

cancellare. 

mordere. 

nuocere . 
piacere. ' 
piangere, 
rimanere. 


accendere. 

volgere. 

comprare. 

rompere. 

operare. 

vincere. 

cantare. 

correre. 

cadere. 

vivere. 


erudire. 

fortificare ,• 

aprire. 

attingere. 

sentire. 

legare- 

trovare. 

dormire: 

obbedire. 

venire. 
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Sopra Capio ! 

Fac-io , is , feci , factum , ere , fare. 

I Jac-io , is , ieci , jnclum , ere , gettare. 

Fod-io , is , lodi , fossurn , ere , scavare. 

Fug-io , is , frigi , »tum , ere , fuggire . 

_ Aspt'c-io , is , aspexi , ectum , tee re , guardare. 

3 ICup-io is , ivi, »lum , ère, desiderare. 

S I Rap-io , is , ui , tura , ère , rapire. 

| Pei cu-tio, tis, ssi , ssum , tére , percuotere. 

' Par-io , is , pépéri , pactum , ere , partorire. 

Rota. — Pano fa al participio futuro pariturus. 

VERBO SOSTANTIVO. 


Prima di passare alla conjugazione de’ verbi passivi , è neces- 
sario conoscere (juella del verbo sostantivo esse , essere , che 
chiamasi anche ausiliare , perchè serve a formare i tempi com- 
posti de verbi passivi , e deponenti, come poco appresso ve- 
dremo. 

$. 42. CONJUGAZIONE DEL VERBO ESSE , ESSERE. 


INDICATIVO. 


S.sum , to sono- 
es , 
est , 

P.su-mus, 

es-tis, 

su n t. 


S.er-am , to era- 
er-as , 
er-at , 
P.er-àmus , 

, er-àtis , 

\ er-ant. 


S.er-o, to saro. 
er-is , 
er-it , 

P.er-ìmus , 
er-jlis , 
er-nnt- 


CONGIUNTIVO. IMPERATIVO. 


sim , to 
sis , 
sit , 
si-mus , 
si-tis , 
sint. 


io sia. 


S.2.*p.es,oesto sii. 

2. *p.esto 

P.2. a p.este, oeslote 

3. *p. sunto. 


les-sem , io fossi e sa 


es-ses , 
es-set , 
es-semus 
es-sètis , 
es-sent. 
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CONTINUAZIONE DEL VERBO ESSE, ESSERE. 


INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO, j 


S.fu-i, io fui e sono 

fu-i ssem, io fossi e sa- 

O 

H 

fu-isti, stalo. 

fu-isses , rei stalo. 

H 

W 

fu-it , 

fu-isset , 

« 

P.fu-«mtis , 

fu-issèmus , 

W 

Ai 

fu-istis , 

fu-issétis , 


fu-érunt, o ère. 

fu-issent. 


S.fu-érara , io era 

fu-erira , io sia stato. 

C5 

fu-èras, stalo. 

fu-èris 

0- 

fu-erat , 

fu-èrit 

E 

u 

P.fu-eramtis , 

fu-er»mus , 

u 

p 

fu-crstis , 

fu-eritis , 

£ 

fu-érant. 

fu-èrint. 

« 

S.fu-èro , io sarò 


H 

fu-èris stato. 

- 


fu-érit 


O 

K 

P.fu-erìmus , 


P 

fu-eritis 


P 

fu-èrint. 



i /-pres. es-se , essere. 

INFINITO. < pass, fa-isse , essere stato. 

(put. fore, o futùrura, ara, um esse, dover essere. 
! PARTICIPIO fot. futùrus , a , ura , per essere. 


OSSERVAZIONI. 

1. ° L'imperfetto del congiuntivo, oltre la forma ordinaria 
essem , ha ancora foretti , es , et , al singolare , e j'orenl al 
plurale. 

2. ° L’imperativo non ha prima persona al plurale , e vi si 
supplisce , come per gli altri verbi , con quella del presente del 
congiuntivo : simus , siamo. 

3. ° Il futuro dell’ infinito ha due forme , 1’ una semplice ed 
invariabile , fore , T altra composta e variabile futurum esse. 
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COMPOSTI DEL VERBO ESSE. 


Si conjugano 

sopra esse 

i composti : 


4 . Ab-sum , 

es , 

fui , 

esse , 

essere lontano. 

2. Ad-sum , 

es , 

fui , 

esse , 

essere vicino. 

S. I)e-stlm , 

es , 

fui , 

esse , 

mancare. 

4. In-sum , 

es , 

- - 

esse , 

essere dentro. 

5. Inter-sura , 

es , 

fui , 

esse , 

essere tra , in- 
tervenire. 

6. Ob-sum , 

es , 

fui , 

esse , 

essere contro , 
nuocere. 

7. Prae-sum , 

es , 

fui , 

esse , 

essere innanzi, 
pr e seder e. 

8. Pro-sum , 

prod-es , 

pro-fui , 

proti-esse 

, essere utile. 

9. Sub-sum , 

es , 

— 

esse * 

essere sotto. 

40. Super-sum 

, es , 

fui , 

esse , 

essere sopra , 
sopravvivere. 


Oss. 1. Il verbo prosum prende, come si vede , una d in- 
nanzi a tulle le forme del verbo esse che cominciano per vo- 
cale. .. , , 

2. Si conjuga ancora sopra esse il verbo possum , fatto da 
poi , radice di polis , potente , e da sum. La t si cangia in s 
avanti s , e resta invariata dinanzi le vocali: pos-sum , pot-es , 
pol-eram. Al perfetto , all’ infinito presente , ed all’ imperfetto 
del congiuntivo si dice per sincope polut per pol-fui , posse 
per poi-esse, e possem per pot-essem. 

VERBI AGGETTIVI- 

VOCE PASSIVA. 

5- 43. La voce passiva ha ancora quattro conjugazioni rispon- 
denti a quelle dell’ attiva, ma i tempi altri composti, ed altri sem- 
plici. 

I. Tempi semplici sono il presente di tutt’ i modi , l’ imper- 
fetto e’I futuro dell’ indicativo , e 1’ imperfetto del congiuntivo; 
e composti sono il perfetto dell’ indicativo ed i tempi che ne 
derivano § 40 , II. 

I tempi semplici si formano dai corrispondenti dell’ attivo , 
cambiando : 

J. °ll re del presente infinito attivo della 1.*, 2. 11 , e 4." con- 
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jugazioue in ri, e 1’ ere breve della 3.* io i lungo : ama-re * 

ri : mone-re , ri ; audi-re , ri ; leg-ere , i ; 

2. ° Le desinenze personali 

0 , m in or , r : am-o , or ; ame-m , r; 

S rie , o re : ama-s , ris , o re; 

T tur : ama-t , tur; 

Mus mur : ama-mus , mur; 

Tis mini : ama-tis , mini; 

JVt n/ur : ama-nt , ntur ; 

3. ° Il lo singolare e plurale dell’ imperativo in tor ; ama-lo , 
(or ; arnan-to , tor. 

Oss. l.° Le seconde persone del presente dell’ indicativo li- 
mare , amandni servono del pari per le persone seconde del- 
P imperativo. 

2.° L’ * breve che precede la seconda persona singolare s nel 

[ iresente dell’ indicativo della 3.* conjugazione, e nel futuro del- 
e due prime si cambia in é breve : legi*s, lege-ris ; amali- s , 
arnaòe-ris ; monebx-s , monebe-ris. 

II. I tempi composti sono formali, come in italiano, dall’ au- 
siliare esse che si conjuga , e dal participio passato in us , che 
si forma dal supino , mutando l ’ um in us , e variandolo secon- 
do il genere e ’l numero del nome o pronome , al quale si ri- 
ferisce. 

Oltre il detto participio , hanno i verbi passivi il participio in 
dus che chiamano di tempo futuro , e che si forma dal genitivo 
dei participj presenti / mutando tis in dus, da, dum : laudati- 
tis , laudan-dus , da , dum , da lodare , da lodarsi , da essere 
lodato , con un’ idea accessoria di necessità , di dovere , e non 
di semplice futuro. 

Di qui seguita che il futuro dell' infinito passivo non è già lau- 
dandum esse , ma si bene laudatimi tri , espressione composta 
del supino attivo, e dell’infinito passivo del verbo ire , andare, 
come se si dicesse che si va a lodare. 

I tempi principali de’ verbi passivi si enunciano così : 

1.* conj. Laud-or , aris, atus sum , Sri, essere lodato- 

2.* Mon-cor, éris, »lus sum, cri , essere ammonito. 

3.* Leg-or , éris, leclus sum, i , essere letto. 

4.* Aua-ior , iris, itus sum, iri , essere udito. 
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PRIMA CONJUGAZIONE. 


$. 44. Verbo laud-are, lodare , di voce passiva. 


INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

IMPERATIVO. 

H 

H 

21 

a 

va 

a 

* 

io sono lodalo. 
/-or 

S. laud 5 àris (re) 
vstur 
ràmur 
P. laud < annui 
* antur. 

io sia Iodato- 
ree 

laud < éris (re) 
v-étur 
rsuiur 
laud < solini 
Centur* 

sii lodalo. 

2. p. laud-sre , o lau- 

d-ator. 

3. p. laud-stor. 

2. p. laud-Smihi. 

3. p. Iaud-antor. 

[FUTURO ANTER. PlUCCIIEPERF. PERFETTO FUTURO | IMPERFETTO 

io era lodato. 
/-sbar 

S. laud J abaris (re) 
vabàtur 
/■a'jSmur 
P. laud < absoiini 
^abanlur. 

io fossi e sarei lodato 
/■Srer 

laud 5 arcris (re) 
Carètur 
raremur 
Ufud < aremini 
* arentur. 

INFINITO. 

PRESENTE 

laud-àri , essere lodalo- 

PERFETTO. 

laud-Stum ( am , um ) 
esse , essere stato lo- 
dato. 

FUTURO. 

laud-Stum iri , dover 
essere lodalo. 

PARTICIPI. 

PERFETTO. 

laud-stus ( a , um ) , 
lodalo. 

FUTURO. 

laud-andus ( a , um ), 
dovendo essere lodato 

io sarò lodalo. 
/•àbor 

S. laud < abéris (re) 
Cabilur 
/-abiiuur 
P. laud < abimiui 
t-abuntur. 


io fui e sono stato 
lodato- 

S. laud-stus ( a, uni) 
suoi, es, est. 

P. laud-ati ( ae, a ) 
sumus , estis, suoi. 

io sia stato lodalo. 

. 

laud-atus ( a, um) 
sim , sis , sit. 
laud-ati ( ae, a ) 
simus , sitis, sint. 

io era stato lodato. 
S. laud-stus (a, um ) 
eraui, eras , eral. 
P. laud-sli ( ae, a ) 
erstmis , erstis , 
erant. 

io fossi e sarei stato 
laud-atus, (a, uni) 
essem , esses , esset. 
laud-ati ( ae, a) 
essèrous , essctis , es- 
seri t. 

SUPINO. 

laud-stu , ad essere 
lodato. 

io sarò stato lodalo. 
S. laud-atus (a, uoi) 
ero, eris, erif. 

P. laud-ati ( ae, a) 
erimus , erilis , 
erunt. 


1 
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SECONDA CONJUGAZIONE. 


$. 4 a. Verbo mon-ere , ammonire , di voce passiva. 


INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

IMPERATIVO. 

W 

H 

VZ 

K 

in 

H 

cs 

fa 

ró fono ammonito. 
reor 

S. raon<èris (re) 
v ctur 
r érour 
P. raon < émini 
(•entur. 

io sia ammonito, 
re ar 

mon < eàris (re) 
v esinr 
reàrour 
raon < ramini 
* eanlur. 

sii ammonito. 

2. p. mon-ére , o *mo- 

n-étor. 

3. p. mon-élor 

2. p. raon-émini 

3. p. mon-entor. 


rà era ammonito. 

io fossi e sarei ammo- 

INFINITO. | 

o 

r èbas 

rèrer ( nilo 

PRESENTE. 

fa 

« 

S. mon z éhSris (rej 

mon < erèris (re) 

mon-éri , essere am- 

fa 

v-èbàtur 

Cerèlur 

monito. 

w 

fa 

r ébàrour 

/•erèmur 

PERFETTO. 

g 

P. mon 5 ébainini 

mon < erèmini 

raon-tlum , (am, um) 


-ébantur. 

* erentur. 

esse , essere stato 


io sarò ammonito. 


ammonito. 


r èbor 


FUTURO. 

o 

S. mon < ebéris (re) 


mon-itum iri , dover 

p 

C ébitar 


essere ammonito. 

fa 

fa 

r ebiraur 


PARTICIPI. 


P. mon < cbi mini 


PERFETTO. 


Cébuntur. 


mon-itus ( a , um ) , 


io fui e sono stato 

io sia stato ammonito 

ammonito. 

O 

H 

ammonito- 


FUTURO. 

a 

S. mon-itus, (a, uro) 

mon-*lus ( a, um ) 

mon-endus ( a , um ) 

fa 

suro, es, est- 

sim , sis , sit. 

dovendo essere am- 


P. mon-iti ( a, a ) 

mon-iti ( ae , a ) 

monito. 


sumus, estis , sunt. 

simus , sitis , sint. 


fa 

io era stato ammonito. 

io fossi e sarei stalo 

SUPINO. 

« 

a 

S. mon-itus (a , um ) 

mon-itus ( a, um ) 

raon-ilu, ad essere am- 

a 

eram, eras, erat. 

sssem , esses , esset. 

monito. 

a 

a 

P. mon-iti, ( ae, a) 

mon-» ti ( ae, a ) 


a 

ersmus, eràlis , e- 

essémus , essètis , es- 


fa 

rant. 

sent. 


sé 

io sarò stato ammonito 



S 

5. mon-i’tus ( a, uro ) 



<J 

ero, eris, erit. 



s 

\ mon-Jti ( ae, a ) 




eriiuus , eri'tis, e- 



1 - 

runt. 
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TERZA CONJUCAZIONE. 

§. 46. Verbo leg-ere , leggere , di voce passiva. 


INDICATIVO. 


io sono le no. 


CONGIUNTIVO. IMPERATIVO. 


3. leg 
P. leg £ 


eris (re) 
itur 


io era letto. 
rèbar 


celiar 

S. leg ] ebàris (re) 
tebàlur 
,-ebàniur 
P. leg J ebàinini 
(.ebantur. 
io sarò letto. 

r&T 

S- leg < éris (re) 
télur 
féroiir 
P. leg < énitiii 
t entur. 


io sia letto. 

leg < Sris (re) 
tallir. 
rSmur 
leg < smini 
t-antur. 

io Jossi e sasei letto 
re rer 

leg < erèris (re) 
verètur. 
/■erèraur 
leg < erémini 
t-erentur 


J . leg 



iojui e sono stalo lei to\ io sia stalo letto. 


Icc-tus (a, um ) lec-tus ( a , lira ) 
stira , es , est. sim , sis , sii. 
lec-ti (ae, a ) lec-li ( ae, a ) 
sunHis, estis, sunt. sinnis , silis , si n t . 


o era stalo letto, io fossi e sarei stato 
lec-tus ( a , uni ) lec-tus (a, um ) 
eram eras , erat. essem , esses, esset. 
lec-li ( ae , a ) lec-ti , ae, a ) 
erSmus, erfitis , e- essem us , essètis , es- 
rant. seni. 


sii letto. 

2. p. legare, o leg-ì'- 

tor. 

3. p. leg-itor. 

2. p. leg-imini. 

3. p. leg-unlor. 


INFINITO. 

PRESENTE. 

leg-i esser letto . 

PERFETTO. 

lec-tum (ara , uni ) 
esse, essere stato letto. 
FUTURO. 

lec-tura iri , dover es- 
sere letto. 


PARTICIPI. 

PERFETTO. 

lec-tus (a, uni) letto. 

FUTURO. 

leg-endus ( a , um ) do- 
vendo essere letto. 


SUPINO. 

léc-tu, ad esser letto 


• sarò stato letto. 
lec-tus ( a , um ) 
ero , eris , erit. 
lec-ti ( ae, a ) 
eriinus , eritis , e 
ru 
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QUARTA CONIUGAZIONE. 


47. Verbo aud-ire , udire , di voce passiva. 


INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

IMPERATIVO. 


ro J0«0 udito. 

io sia udito. 

sii udito. 

U 

rior 

C iar 


H 

iC 

3. aud < ìris (re) 

aud 3 iàris (re) 

2. p. aud-ire, 0 aud-i- 

M 

Cfl 

vftur 

viatur 

tor. 

t*J 

X 

rimur 

f iamur 

3. p. aud-itor. 

a, 

?. aud vimini 

aud < iamini 

2. p. aud-imini. 


C iunior. 

v iantur. 

3. p. aud-inntor. 

1 

io era udito. 

io fossi e sarei udito 

INFINITO. 

O 1 

ri «bar 

strer 

PRESENTE. 

H 

S. aud 5 irbsris (re) 

aud 3 ircris (re) 

aud-iri , essere udito. 

£5 | 

v. ièbfilur 

Ciretur. 

PERFETTO. 

1 

r i èbano ur 

rirémur 

aud-ifum ( am, um ) 

P. aud < iébàmtbi 

aud 3 irrmini 

esse , essere stalo u- 


* ièbanlur. 

Cirenlur. 

dito. 


io saro udito. 


FUTURO. 

; 

/-iar 


aud-ì tu ni iri , dover 

O 

S. aud < icris (re) 


essere udito. 

3 • 

v-iètur 



‘-3 

riémur 


PAR I ICI PI. 


P. aud < ieiniui 


PERFETTO. 


v ientur. 


aud-itus ( a , um ) u- 


io fui e sono stato 

io sia stato udito. 

duo. 

2 

udito. 


FUTURO. 

a 

S. aud-ilus (a, um ) 

aud-ilus ( a , um ) 
sim , sis , sii. 

aud-iendus ( a , um ) 

a 

sum, es, est. 

dovendo essere udito.' 

a 

a, 

P. aud-ìti ( ae, a ) 

aud-ìli ( ae , a ) 



sunius, eslis, su ni 

simus , silis , siili. 



io era stato udito. 

io fossi e sarei 

SUPINO. 

a 


stalo udito. 

aud-ìtu, ad essere «-] 

a 

fi* 

S. aud-ftus ( a , tira , 

aud-ilus , (a , ura ) 

dito. 

a 

eram , eras, eral. 

ssem, esses , esset. 

I 

j 

a 

P. aud-ili ( ae, a) 

aud-ìli ( ae , a ) 

| 

s 

eràraus , erStis e- 

essemus, essèlis , es- 

! 


rnnt. 

sont. 

1 

X 

io sarò stato udito. 



a 

H 

S. aud-ilus (a, um 


' 

< 

ero , éris , eril. 



% 

P. aud-ìli ( ae, a ) 




erimus , eiilis , e- 



1 0 
k 

runt. 


1 
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OSSERVAZIONI SOPRA LA VOCE PASSIVA. 

Tempi semplici. Nei verbi in io della 3.* conjngazione (J 39, 
l'i nassa a tuli’ i (empi che lo prendono all’ attivo. 

Tempi composti. Nei tempi composti , in vece di sum, eram, 
ero, essem , esse , si possono adoperare fui , ftieram , fuero , 
fttissem , fuisse. La quale ultima forma si preferisce ancora , 
quando si vuol meglio far notare 1’ anteriorità d’ un fatto. 

Si con j Ughi per esercizio il passivo de’ verbi transitivi indicati 
a fae. 30, e seg. Facio non si adopera al passivo, che ai soli 
tempi composti. 

VERBI DEPONENTI. 

§ 48. I verbi deponenti sono quelli che , con la forma passi- 
va , hanno il signilicato attivo transitivo , o intransitivo , come i- 
mitari , imitare; loqui , parlare. Si chiamano deponenti, perchè, 
essendo anticamente aitivi e passivi , hanno , per così dire , de- 
posto la forma dell’ attivo, come che ne abbiano conservata la 
significazione. Alcuni nondimeno , e segnatamente gli attivi tran- 
sitivi , hanno il participio in dus , e ’l supino in u , come di. 
forma , così di significazione anche passiva. Si coniugano tutti 
come i verbi passivi : se non che hanno di forma puramente atti- 
va il gerundio , il participio presente , il participio in rus , ed 
il supino in um. A quale poi delle quattro conjugazioni passive 
si riferiscano , si conosce dalla terminazione dell’ infinito. Così 
imilàri, imitare, imito r, imitdtus sum, si riferisce alla prima; pol- 
licini , promettere, polliceor, pollicitus sum, alla seconda; uli , 
usare, utor, usus sum, alla terza; blondin, carezzare, blandior , 
blandìltts sum, alla quarta. 

Verbi da conj ug are per esercizio : 

1“ Conj. Horlàri , esortare ; meditàri , meditare; miuàri , mi- 
nacciare ; mirSri , ammirare ; populàri , saccheggiare. 

2. * Conj. Meréri , merilus sum, meritare; veréri, ventus sum, 
temere ; fatéri', fassus sum , confessare. 

3. * Conj. Sequi , secùtus sum, seguitare ; loqui , cùtus sum , 
parlare ; oblivisci , oblilus sum , dimenticare ; amplecli , exus 
sum , abbracciare. 

3.* Conj. (bis). Progredì, progressus sum, avanzarsi; ingre- 
di , ingressus sum , entrare ; pati , passus sum , patire ; mori , 
mortuus sum , morire. 
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4.“ Conj. Esperiri , expertus sum , sperimentare ; menliri 
mentflus sum, mentire ; meliri , mensus sum, misurare; partiri, 
parlflus sum, dividere. 

VERBI A DOPPIA FORMA , ATTIVA E PASSIVA. 

$ 49. Alcuni verbi, che altri chiamano neutri passivi, altri 
semideponenti , hanno la forma passiva al perfetto ed ai tempi 
che se ne formano , e P attiva agli altri tempi. Questi sono : 

Aud-eo , es , ausus sum , ere , osare. 

Gaud-eo , es , gav* sus sum , ere , podere. 

Mocr-eo , es , moestus sum , ere , dolersi. 

Sol-eo , es , soltlus sum , ere , esser solito. 

Fid-o , is , fisus sum , ere , fidarsi. 

Sopra fido si conjugano i due composti confido, confidarsi, dif- 
fido , diffidarsi. 

Oss. l.° Confido fa anche confidi al perfetto. Juro ha pure 
doppio perfetto , furavi , e juratus sum, ho giurato. 

2. ° Audeo ha due forme al presente del congiuntivo , audeam 
e ausim, e quest’ ultima si adopera le più volte per il condizio-, 
naie ardirei. 

3. I tre verbi coenare , cenare , prandére, desinare , potare, 
bere , hanno un participio in us col senso attivo : coenalus , 
pransus, polus, avendo cenato, desinato, bevuto. 

VERBI IRREGOLARI. 

§. SO. Verbi irregolari sono quelli , la cui conjugnzione non 
è in alcune forme { salvo il perfetto e i tempi derivali , oss. 2 
fac. 29), al tutto conforme a quella de’ verbi , che abbiam dati 
per modello delle quattro conjugazioni. 

I verbi irregolari sono i seguenti : 

I. Sum , co’ suoi composti , già innanzi conjugato §. 42. 

II. Fero , fers, tuli, latum, ferre , portare. 


VOCE ATTIVA. 



INDICATIVO. 

C0NG1UNT. 

IMPERATIVO. 

INFINITO. 

Pres. 

fer-o , 
fer-s , 
fer-l , 
fer-imus , 
fer-tis , 
fer-unl. 

fer-am , 
fer-as, ec. 

fer, o fer-to , 
fer-to , 

fer-te, o fer-tote, 
fer-unto. 

fer-re. 


ti 
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CONTINUAZIONE. 


■ 

INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

pari, l'res. fer-ens. 

Fui. lalurus, a, um. 



fer-rem, ec. 

ger. fer-endi, endo, en- 
sup. latum. (dum. 

VOCE PASSIVA. 



INDICATIVO. 

C0NC1UNT. 

IMPERATIVO. 

INFINITO. 

l’res. 

Imp- 

Fui. 

fer-or , 
fer-ris , 
fer-tur , 
fer-imur , 
fer-imini , 
fer-untur. 
fer-ebar, ec. 
l’er-ar, ec. 

fer-ar, ec. 

fer-rer, ec. 

fer-re,fer-lor , 
fer-tor , 

fer-imini , 
fer-untor. 

fer-ri. 
latum iri. 

C pass, latus, a, um. 
|partìc. | p0T fer-endtis, a, um 

sup. latti. 


Oss. L’ irregolarità del verbo precedente consiste in questo , 
che sopprime l’ i c 1’ e brevi dinanzi r . $ , t. Cosi Jers , ferì, 
ferto, Jerre, ferrem , sono per fcris , ferii , ferito oc. 

Composti di Fero. 

Affer-o, affer-s, alluli, allalum, atte? -re, apportare (da ad-fero). 

Aufer-o, aufer-s, absluli, ablatum, aufer-re, lor via (da ab-fero). 

Offer-o, offer-s, obtuli, oblatum, olfer-re, offerire (da ob-fero). 

Differ-o, differ-s, distilli, dilalum, differ-re, differire, essere di- 
verso ( da dis-fero ). 

Oss. Differ-o, nel significato di essere diverso, non si adopera 
nè al perfetto , nè al supino , nè alle forme che ne derivano. 

HI. E do, edis, idi, èsum, edere , mangiare. 

Questo verbo che prende regolarmente le forme dai tempi pri- 
mitivi , ne ha alcune simiglienti a quelle del verbo esse. 



INDICATIVO. 

CONGIUNT. 

IMPERATIVO. 

INFINITO. 

l’res. 

Imp. 

es, tu mangi. 

est, 

estis. 

essem , ec. 

es, esto, 
este , estote. 

esse. 

Indicativo pres. 
passivo. 

estur, si mangia. 
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Oss. Le forme procedenti son nate dal troncamento dell'* e del- 
le brevi, e dal cangiamento eufonico di </ in s , o dalla soppres- 
sione di questa consonante. Cosi , da edis , è nato eds , poi ìs 
lungo ; da edii , edt, poi est ; e finalmente esse è per edse ^ 
come posse per polse. 

IV. Vol-o , vis, volui , vel-le , volere, e i suoi composti 
no io , malo. 


Cangiamenti e soppressioni di lettere , come ne’ verbi prece- 
denti , si fanno ancora in alcuni tempi del verbo volo , e de’ suoi 
composti. 



INDICATIVO. 

CONGIUNT. 

INFINITO. 

PARTICIPIO. 

Prcs. 

vol-o, vis, vul-t, 

vel-im, ec. 

vel-le. 

vol-ens. 


vol-umus , 

vel-ùnus, ec. 




vultis, vol-unt. 




Imp. 

vol-ebam, ec. 

vcl-Iem, ec. 



Flit. 

vol-am , ec. 





Oss. Questo verbo non Ita imperativo , e manca , come i suoi 
composti , di gerundio , di supino , e di participio futuro. 


Nolo, non vis, no lui , nol-le , non volere. 


INDICATIVO. 

CONGIUNT. 

INFINITO. 

PARTICIPIO. 

l'res. 

nol-o, non vis , 

nol-im , ec. 

nol-le. 

nol-ens. 


non vul-t , 



IMPERATIVO. 


nol-umus , 

nolìmus, ec. 


nol-i , o nol-ito, 


non viil-lis , 



noi-* to , 


nol-uut. 



nol-i" to,o nol-itole. 

Imp. 

nol-ebam , ec. 

nol-lera, ec. 


nol-unto. 

Cui. 

nol-ain , ec. 





Mal o , ma-vt's 

, mului, mal-le , amar meglio. 

Prcs. 

mal-o, ma-vis, 

inal-im , ec. 

mal-le. 

Senza participio, 


ma-vult , 



ed imperativo. 


mal-umus , 

mal-*mus,ec. 




inavul-tis , 





mal-unt. 




finn. 

mal-ebani, ec. 

mal-lem, ec. 



Fnt. 

mal-ani , ec. 
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Oss. 1 .” Nolo è contralto di non-volo, o piuttosto di ne-volo, 
c malo di magie o mago-volo. 

2.° Lo prime persone del futuro nolam, e malam pajono inu- 
sitate. 


V. Eo, is, ivi, itum, ire. andare. 



INDICATIVO. 

CONGIUNT. 

IMPERAT. 

INFINITO. 

PARTICIPIO.! 

l’res. 

eo, is, it , 

eam, ec. 

i, ito, ec. 

ire. 

iens.euntis.l 

(mp. 

Fot. 

imus, itis, eunt. 
ibam, ec. 
ibo, ec. 

irem, ec. 

ile, itole. 

iturtim esse 

ilurtis.a.um* 

ger. emidi, eundo , eundnm. | sirp. 

itimi. 

« 


Cosi si conjugano : 

Ab-ire, ab-eo, is, ivi, o ii, ìlurn, andare da. 

Ad-ire, ad-eo, is, ivi, o ii, i'tum, andare a. 

Per-ire, per-eo,is, ivi, o ii, i'tum, perire. 

E cosi gli altri composti di ire , tranne ami-io , is , ivi, eo. 

circondare , che si conjuga interamente sopra audio. 

Si conjuga altresi come eo il verbo gueo, posso, col compo- 
sto negueo, non posso , ma senza imperativo , nè gerundio , nè 
participio presente. 


VI. Fio.Jìs , factus sum, fieri , divenire, esser fatto. 

Questo verbo con le forme attive e passive ha sempre il me- 
desimo significato , e serve di passivo al verbo facere , j'acio , 
feci , factum, fare. 



INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

IMPERATIVO. 

INFINITO. 

Pres. 

fio, fìs, Gt, 
fimus,Gtis,Gunt. 

Gam, Gas, ec. 

G , Gto, ec. 

fieri. 

lmp. 

Fut. 

Gèbam, ec. 
tiam , ec. 

GèVem, ec. 


factum iri. 


PARTIC. 


Cpass. factus. 
j fut. faciendus. 


SCP. 


factu. 


Oss. Questo verbo è spesso usato impersonalmente nel signifi- 
calo di accadere : fìl , accade; factum est; accadde. 
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VERBI DIFETTIVI. 

$■ 51. Chiamansi direnivi i verbi che si conjugano soltanto 
in certi tempi e in certe persone , come meminisse , ricordarsi , 
aio , dico , ec. 

I. Memini . , mi ricordo. 


Questo verbo ba per il presente , 1’ imperfetto , ed il futuro , 
la forma del perfetto , del piuccheperfetto , e del futuro ante- 
riore. 



INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

IMPERATIVO. 

INFINITO. 

l’res. 

memini, isti, ec. 

raemiaerira, ec. 

memento , 
ricordati. 

meminisse. 


io mi ricordo. 

io mi ricordi. 

ricordarsi. 

Imp. 

Fut. 

meraineram,ec. 
io mi ricordava 
meminero, ec. 
mi ricorderò. 

meminissem.ee. 
mi ricordassi , 
e mi ricorderei 

mementole. 



Oss. Per esprimere io mi ricordai o mi sono ricordalo , bi- 
sogna adoperare un altro verbo, per es. recordalus sum. 

Si conjugano allo stesso modo , ma senza imperativo , i verbi 
seguenti, che sotto le forme di passati comprendono aucora la me- 
desima significazione , che il precedente , da coepi in fuori. 

Nov-i , isse , conosco. od-i , isse, odio- 

Consuev-i , isse , son solilo. coep-i, isse, cominciai. 

Oss. Odi e coepi hanno ancora un perfetto deponente : osus 
sum, coeptus sum. 

II. Aio , dico. 



INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

IMPERATIVO. 

PARTICIPIO. 

l'res. 

Imp. 

aio, ais, ait , 
— — aiunt. 
aiébam, ec. 

— aias, aiat , 

— — aiant. 

ai (raro) 

aieus(raro ). 


Oss. Si cita ancora il perfetto aisli, aislìs , che pare inusi- 
tato. 
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III. Jnquam , io dico. 


" 

INDICATIVO. 

Pres. 

Imp 

l’ut. 

Perl, 

Inquam, inquis , inquit, inqutmus, inqutlis , inquilini. 

inquiebat. inquiebant. 

inquies. 

inquisii. 


impeh. ( inque , inquito ). 


Oss. Si citano ancora altre forme che non si trovano negli au- 
tori. lnquitis, inque , inquilo sono poco usitati. 

VERBI IMPERSONALI, 0 UNIPERSONALI. 


II latino ha , come l' italiano , certi verbi che si adoperano 
alla sola terza persona del singolare , e che perciò si chiamano 
unipersonali. Si chiamano altresì impersonali, perche l’azione 
che esprimono , non è attribuita nò a persona , nè a cosa deter- 
minata : tali sono fonai, tuona ; oportel, bisogna ; pluit, piove ; 
expedi/, torna utile. Si conjugano , a questa terza persona , se- 
condo la conjugazione , alla quale appartengono. 

§. 52. Tavola de' verbi impersonali. 
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Si corrugano allo slesso modo, e secondo la conjugazione alla 
quale appartengono : 

Fulgur-at, avit, are, lampeggia. Lib-et, uit o * tura est, ère, piace • 
Grandtn-at, avit, are, grandina. Lic-et, uit,o «(um est, ere, è lecito. 
Ningit, ninxit, gere, neviga. Pat-et, uit, ere, è chiaro. 
Praest-at , flit, are, vale meglio. Accid-it, it, ere, accadere. 
Dec-et, uit, ere, conviene. Itefert, rètulit, rèferre, imporla. 

Oss. l.° Questi verbi mancano d’imperativo, d’ infinito futuro,' 
di gerundio , di participio , e di supino. 

2. ° Alcuni verbi , adoperati impersonalmente , hanno ancora 
tutte le persone , ma con un significato diverso. Cosi tonare , 
far del rumore , praeslare , soprastare , ewpedire, spedire , han- 
no tutte le persone, come amare ed audire. 

3. ° Dece!, accidil, e qualche altro , si trovano sovente alla 
terza persona del plurale. 

4. ° Non deesi confondere riferì , importa , composto di res , 
con refcrre, riportare, composto di re, particella che indica ri- 
torno. 

53. Impersonale Poenilet. 


Si conjuga in tutt’ i tempi con l’ accusativo del nome o del 
pronome che serve di soggetto al verbo italiano. 



INDICATIVO. 

CONGIUNTIVO. 

Pres. 

Imp. 
Fut. 
Perf. 
Piuc. 
Fui. a. 

me, te, Uhm > poenite , 

nos, vos, illos 3 

io mi pento, tu li penti, ec. 

me poenitebat. 

me poenitcbit. 

me poenituit. 

me poenituorat. 

me poenituerit. 

me , te illuni > poeniteat . 

nos , vos , illos 3 

me poeniteret. 

me poenituerit. 
me poeniluisset. 

Inf. 

Ger. 

Pari. 

pres. 

pass. 

nres. 
fut. pas. 

poenitcre , pentirsi. 
poenituisse , essersi pentito. 
poenitendi , o , um , di pentirsi , ec. 
poenitens , peni endosi. 
poenitendus , da pentirsene. 
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Cosi si conjugano : 

1. ° Pudet , puduit ( pud»'tum est), pndere , aver vergogna. II 
participio pudendus significa vergognoso , del quale bisogna ar- 
rossire. 

2. Piget , piguil ( pigiatura est ) pigere , rincrescere. 

3. Tacdet , taeduit (raro) o pertaesum est, taedere, unnojarsi. 
Non ha gerundio , nè parlieipj , eccetto pertaesus, annojato. 

4. ° Misere! , misortura e miser»tum est, miserere, aver pietà. 
Gli altri tempi esitati sono miserebal, miserebil, misereat , mi- 
sererei. 

Oss. 1° Poenitet , pudet, piget, taedet , miserei , sono per 
poena , pudor, pigrilìa, taedium, miserano capii , o habet , la 

{ iena, la vergogna , la pigrizia, la noja, la compassione prende. 
I soggetto del verbo italiano diviene il complemento diretto del 
verbo latino , e per questo si mette all’ accusativo : coloro ave- 
vano vergogna , illos pudebal ; Alessandro si pentì , Alexan - 
drurn poenituil. 

2.° Mt'serium est viene dal deponente misereor, miserine sum. 

$ 54. Impersonali passivi. 

Allorché un'azione è attribuita ad un soggetto indeterminato, 
come nelle parole si va, si viene , il verbo latino, come che in- 
transitivo, prende la forma passiva , e si mette alla terza persona 
del singolare ; e questo verbo dicesi impersonale passivo. Nei tem- 
pi composti , il participio si mette al neutro. 

Itur , si va ; ibatur , si andava ; itum est , si andò ; ibitur 
si andrà , ec. 

Pugnatur , si combatte ; pugnabalur , pugnatum est , pugnabi- 
tur , ec. 

I verbi che sono intransitivi , come i precedenti , non hanno 
che queste terze persone alla voce passiva , c contengono in se 
stessi il soggetto , cioè 1’ azione rappresentata dalla radice. 

Quanto ai verbi transitivi, che si adoperano impersonalmente, 
come ereditar, si crede ; dicilur , si dice ; videtur , pare ; que- 
sti hanno per soggetto reale id sottinteso , ovvero un’ intera pro- 
posizione : traditur Jlomerum coecum fuisse , si dice che Ome- 
ro era cieco , a parola , Omero essere stato cieco è detto. 
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CAPITOLO QUINTO. 
dell’ avverbio. 


§. SS. In Ialino , non altrimenti che in italiano , 1’ avverbio 
è una parola invariabile che serve a modificare un verbo, un ag- 
gettivo , ec. Sotto differenti relazioni , che si possono ridurre ad 
otto: 


4. il luogo. 

2. il tempo. 

3. il modo. 

4. la quantità. 


3. l’ interrogazione. 

6. 1’ affermazione. 

7. la negazione. 

8. il dubbio. 


I. LUOGO. 


Ubi , dove (si è). Sursum , all' insù. 

Quo , dove ( si va). Deorsum , all' ingiù. 

Unde , donde ( si viene ) Comuius , da vicino. 
Qua, per ove (si passa). Ernsinis , da lontano. 
Cbique , in ogni luogo. Foras, fuori. 


II. TEMPO. 


Hodie , oggi. 

Ileri , jeri. 

Cras , domani. 

Saepe , spesso. 
Perendic , posdomani. 
Sempcr, sempre. 

Diu , lungamente. 


Pridie , il giorno innanzi. 
Postridie , il giorno appresso. 
Nuper* poco fa. 

Tandem , da ultimo. 

Nunc , ora. 

Tunc , allora. 

Nunquam , non mai. 


HI. MODO. 


Sic , ita , cosi. 

Forte, per avventura. 
Raptim , rapidamente . 
Cursim , a corsa. 


Pari ter , parimenti. 
Aliter , altrimenti. 
Oocte , dottamente. 
Fortiter , fortemente . 


IV. QUANTITÀ’. 


Parum , poco. 

Mullum , molto. 

Satis , abbastanza. 

Nimis , uimiurn, troppo. 
Adioodilui , mollo. 


MinuS , meno. 

Plus , magis , più. 
Bis , due volte. 

Semel , una volta. 
Aliquanto 3 alquanto. 

ti 
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V. INTERROGAZIONE. 


Gli avverbj , o piuttosto semplici cenni d’interrogazione, sond 
i seguenti , che in italiano le piu volte non sono espressi : 

Aa : nn me nescis ? non mi sai ? 

Ne ( affisso ) : putasne ? credi tu ? 

Num : nuin abiit ? forse che se n è andato ? 

Oss. Molte altre parole servono ad interrogare , ma con qual- 
che idea accessoria : cur, quare, perchè? qui, quomodo, come? 
quousque, sino a quando? ec. 

YI. AFFERMAZIONE. 


Nae , sane , profeclo, certamente. 

Quidem, equidein , in vero , senza dubbio. 

Utique , sì certo. 

Praesertim , praecipue , principalmente , soprattutto. 
VII. NEGAZIONE. 


Non , no non. 

Haud , non. 

Ne (per vietare) non. 
Ne... quidem , né anche. 


NequSquam ■ » 

IIaudqua-quamj m nìun modo ; 
Neutiquam , per nulla. 
Minime , non punto. 


Vili. DUBBIO. 

Fortasse , fortassis) „ 

Forsitan , forsan cJ orse - 


§. 56. Osser. 1." Tra gli avverbj , atfri son primitivi , come 
cras , ubi , nunc ; ed altri derivati o composti, come hodie da 
hoc die ; fortiter da forlis , ec. 

2. Gli avverbj di modo , derivati dagli aggettivi e dai parti- 
cipj , si formano aggiungendo alia radice è , talvolta <3 , per la 
prima classe ; iter, o er, per la seconda. 


1.* CLASSE. 


Sanct-us , 

Cerl-us , 

Ornat-us , 

Pulcher , pulchr-i , 


sanct-é , santamente. 
cei t-e , cerl-ó , certamente. 
ornat-é , ornatamente. 
pulchr-é , bellamente. 
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Si eccettua bonus che fa bene, e malus che fa mali' , con 
e breve. 


2. CLASSE. 


Fort-is , 

Alacer , alacr-ia , 
Par , par-is , 
Amans , amant-is , 


fort-iter , fortemente. ' 
alacr-i(er , alacremente. 
par-iler, parimenti. 
amant-er , amorevolmente. 


3. ° 11 neutro di certi aggettivi , non altrimenti che il maschi- 
le in italiano, fa spesso 1 officio di avverbio: dulce ridens, dol- 
ce ridente. 

4. ° Da ultimo più avverbj altro non sono che gli ablativi di 
certi sostantivi o aggettivi : vulgo, ordinariamente; sponte , spon- 
taneamente ; brevi, bentosto ; repente , ad un tratto. 


f. 57. Gradi di significazione negli avverbj. 

Gli avverbj in e, in o, ed in ter hanno i medesimi gradi di 
signilieazioue che gli aggettivi , onde derivano. Il comparativo 
neutro dell’ aggettivo serve per l’avverbio, ed il superlativo can- 
gia la terminazione us in è. 

Pntchre , bellamente , pulchrius , pulcherrime. 

Cito , presto , citius , citissime. 

Leviter, leggiermente, levius , levissime. 

Male , male , pejtis , pessime. 

Bene , bene , melius , oplime. 

0s$. Alcuni avverbj che non vengono da aggettivi hanno an- 
cora i gradi di comparazione : saepe, spesso, sacpius , saepis- 
sime ; aiu , lungamente , diutius , diulissime. 

CAPITOLO SESTO. 


DELLA PREPOSIZIONE. 

38. La preposizione , come in italiano , è parola invaria- 
bile che serve ad espritaere ogni sorta di rapporti , di luogo , 
di tempo , di unione , ec. 

In latino le preposizioni vogliono il loro complemento , altre 
all’ accusativo , altre all’ ablativo , ed altre all’ accusativo o al- 
1‘ ablativo , secondo che dipendono da un verbo di moto o di 
stalo. 
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I. PREPOSIZIONI CHE VOGLIOSO L' ACCUSATIVI}. 


Ad, a, o ad. 

Adversum , ns , verso, contro. 
Ante , avanti. 

Apnd , appresso. 

Circum, circa , intorno a o dì. 
Cis, citra , di qtià da. 

Contra, contro. 

Erga , verso. 

Extra , fuora , o fuori di. 
Infra , sotto. 

Inler , tra , fra. 

Inira , dentro. 

Juxia , accosto a. 


Ob, dinanzi , per. 

Penes , presso, in potere di. 
Per , per , per mezzo di. 

Pone , dietro. 

Post , dopo. 

Praeler , eccetto, salvo. 

Prope , vicino a, o di. 

Propter, presso, a cagione di. 
Secundum, secondo, lungo, dopo. 
Supra , sopra. 

Trans , di là da. 

Ultra , oltre. 

Versus , verso. 


Oss. Versus si mette sempre dopo il suo complemento : ori- 
entem vevsus , verso 1" oriente. 


n. PREPOSIZIONI CHE VOGLIONO l’ ABLATIVO. 


A, ab, abs, da (luogo donde si 
parte) 

Absque, senza. 

Corani , in presenza di. 

Cum , con- 

De, da, intorno a. 


E, ex, da (luogo donde si esce) 

Prae, dinanzi , in confronto di. 
Pro, davanti, in vece di, per. 
Sine, senza. 

Tenus, sino a. 


Oss. 1.’ ^ ed e si adoperano solo innanzi a consonante , ab 
ed ex innanzi a vocale e consonante, ed abs, rarissimo, innanzi 
il pronome le ( abs te), e nella composizione de’ verbi , come 
'abs-tineo , mi astengo. 

2. ° Tenus si pone sempre dopo il nome , il quale , essendo 
plurale, si fa anche genitivo : copulo tenus , iusino all’elsa ; 
pectoribus tenus, fino ai petti ; crurum tenus, infino alle gambe. 

3. ° Cum si mette dopo 1’ ablativo dei pronomi personali : me- 
cum, tecum, secum, ec. ; e si antepone, o si affigge ad un pro- 
-nome relativo : cum quibus, o quiouscum. 


III. PREPOSIZIONI A DUE CASI. 


In , in. . Subler, sotto. 

Sub , sotto. Super , sopra. 


Digitized by Google 


53 

Oss. Tra le preposizioni, dodici sogliono chiamarsi preposizioni- 
avverbj , perchè, essendo avverbi di loro natura, divengono pre- 
posizioni quando hanno un compimento ; e queste sono: circa, ci- 
tra , conira , coram , extra , infra , intra , juxta , pone , pro- 
pe, stipra, ultra. Per lo contrario sette preposizioni propriamen- 
te dette , quando si trovano senza compimento , fanno la figura 
di avverbj ; e sono: adversum , ante , circum , post, propter , 
subter , e super. 

1 significati che , come veri ed ordinarj , ahbiam posto allato 
alle preposizioni , non sono i soli , che esse abbiano. Impercioc- 
ché spesso ed in latino ed in italiano una preposizione si ado- 
pera in luogo di un’ altra. Ma dvjuesto , e di altre particolarità 
tratteremo distesamente nella sintassi. 

CAPITOLO SETTIMO. 

DELLA CONGIUNZIONE. 

S9. La congiunzione è , come in italiano , una parola io- 
variabile che serve a legare proposizioni , o parti di proposizione. 
Ce ne ha di due sorte : congiunzioni di legamento assoluto , 
e congiunzioni di legamento relativo. 

I. CONGIUNZIONI DI LEGAMENTO ASSOLUTO. 

Ancora quoque , etiam. 

Dunque ergo , igitur. 

E , ed et, que ( affisso ) , ac, alque. . 

E pure alqui. 

Imperciocché nam, enim (dopo una parola), e team, namque, 

nempe, quippe. 

ilàque , ideo , proinde , quapropler , q tiare, quo - 
circa , qtiomòbrem. 

sed, al, asl, verum, vero, autem (le due ultime 
dopo una parola). 
neque , nec. 

tàmen , allamcn , verumtamen. 
vel , aut , ve ( affisso ). 
alqui, porro, vero, autem. 

IL CONGIUNZIONI DI LEGAMENTO RELATIVO- 

Affinchè ut , quo ( con un comparativo )• 

Affinchè non ne , ut ne. 

Allorché quum o cum , quando. 

Che non qutn , qttomtnus. 


Laonde 

Ma 

Nè 

Nondimeno 

0 

Ora 
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Come 
Come se 
Di quale che 
sia modo 
Di sorla che 
Dopoché 
Ma se 

Mentre , finché 

Prima che 

Perchè 

Poiché 

Purché 

Quantunque 

Se 

Sia che 
Subilo che 

Se non 


ut , utpòte , sicul , ulì , siculi , tamquam , ceu. 
quasi , per inde ac si , tamquam si , ceu vero. 

ut ut , utcumque , quomodocumqae. 
ita ut, ut. 

postquam , posleiquam. 

sin , sin auiem , sin vero. 

dum , donec. 

anlequam , priusquam. 

quìa , quoniam , quod. 

quuin , quandoquidem. 

si mòdo , dtunmodo , o dum e modo soli. 

etsi , eliamsi , quamvis , licei , quamquam. 

si , e tra due verbi , un , ulrum , num. 

sire , contralto seu. 

ut, ubi , ut primum , ubi primum , simul ac , o 
a'que. 

nisi, contralto ni. 


Oss. Le congiunzioni, non altrimenti che le preposizioni e gli 
avverbj , sono o parole semplici, come si, ut, dum. ve l; o pa- 
role composte , come el-si, si-ve , ita-que ; o riunione di parole 
che restano divise , come perinde ac si , simul alque ; e queste 
ultime si dicono propriamente locuzioni congiuntive. 


CAPITOLO OTTAVO. 


dell’ INTERIEZIONE. 


J. 60 L’ interjezione è parimenti , come in italiano, una pa- 
rola invariabile intromessa nel discorso per esprimere uu movi- 
mento subitaneo dell’ animo. 

Le principali sono : 


Io ! evax ! oh ! viva / bene / 

Io I ah ! hei ! hui ! eheu ! ah / ahi / ahimè ! 

Papae ! o ! hem ! hui ! capperi ! oh ! 
Apàge ! eh via ! • 

Proh ! prò 1 doli ! oh l 

Vae ! guai! 

Ileus! ohe! elmi ehodura! olà! oh! 

Eia ! euge ! age ! ngedum ! macie l 
— pi. agite ! agitedum ! maeli ! 


per la gioja. 
per il dolore, 
per la maraviglia, 
per 1’ avversione, 
per l'indignazione, 
per la minaccia, 
per chiamare, 
per incoraggiare. 


Oss. La più parte di queste interjezioni sono di origine greca, 
e tra le altre , io , papae, euge, apage. 


i)i> 

GIUNTA ALLA PARTE ELEMENTARE. ‘ 


PRIMA DECLINAZIONE. 


J 61. Genitito singolare. Famìl/a, congiunto a paler, mafcr, 
Jiltus, prende al genitivo singolare la l'orma greca as , dicendosi 
paterjamilias, il padre di famiglia , ec. : comechè non sia viela- 
to il dire alla maniera latina paierfamiliae ec. 

Dativo ed ablativo plurali . Dea e fili a fanno deabus e. Jì- 
lìabus , quando è necessario distinguere il femminino dal ma- 
scolino. A questi nomi i grammatici aggiungono aucora anima , 
domina, serva, famulo, socia, ed altri di tal fatta, ai quali dan- 
no egualmente il dativo e l’ ablativo in abus. 


NOMI TRATTI DAL GRECO. 


§. 62. Questa declinazione che risponde alla prima de’ Greci , 
comprende più nomi in e, io es, ed in as, che passando dat gre- 
co in latino , han conservata in certi casi la loro terminazione 
primitiva. 1 nomi in e sono femminili, gl’ in es ed in as maschili. 


MUSIC- 



e, 

e , 

a, 

es , 

ae , 

ae , 

ae , 

ae , 

s 

1 

en , 

— en , 

— an , am, 

e. 

— e. 

a. 


Oss. 1.° Il plurale di questi nomi , quando sia in uso , si de- 
clina come rosae, arum. 

2. I nomi in e hanno altresi la forma latina in a , che era 
per 1’ ordinario preferita. Cometes ha ancora la forma latina co- 
mela, ae. 

3. ° 11 vocativo de’ nomi in es è sovente in d breve , qualche 
volta in à lungo : Atrxdà , Oresià , Anchxsà. 


SECONDA DECLINAZIONE. 

$• 63. Vocativo singolare. I nomi Deus, Dio, agnus , 1’ a- 
;nello, cborus , il coro, hanno il vocativo simile al nominativo. 
)eus fa al plurale : 

N. V. Dii (Dei); G. Deorum ; D. Ab. Diis (Deis) ; Ac. Deos. 
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I nomi comuni genius , genio , j/tlius , figlio , ed i proprj dì 
origine latina in ius, come Pompèius , Pompeo; Virgilitu , Vir- 
gilio ; Antonine , Antonio , hanno il vocativo in t, contralto per 
te : fili , geni , Pompèi, Virgili , ec. Gli altri nomi , e gli ag- 
gettivi in ius hanno il vocativo in ie : gladius , la spada , già* 
die ; Delius , il Dio di Deio , Delie ; Darìus , Dario , Parie. 

NO ili T RATTI DAL GRECO. 

G4. Questi nomi appartengono in greco alla seconda o alla 
terza declinazione. * 

1. Quelli della seconda hanno, con le terminazioni ialine» an- 
che le greche in os ed in 011 , come : 

F. llarbit-os , us , G. i , Ac. on , um , liuto. 

F . Rhod-os , us , i , on , um , Podi. 

N. Ili-on , um , i , on , um , Ilio. 

Si eccettua lexicon che non ha se non la forma in on, ed al 

genitivo plurale fa lexicon e non lexicorum. 

2. ° Quelli della terza escono in etis , e si declinano come il 
seguente : 

S. N. Orphcus, Orpheùs, Orfèo. 

V. Orplieu , J 

G. Orphè'i , Orphéos 
D.Ab.Orphéo. 

Ac. Orphéum, Orphéa. 

TERZA DECLINAZIONE. 

5. 65. Le principali irregolarità della terza declinazione con- 
sistono in questo, che alcuni nomi hanno nel singolare l’ accusati- 
vo in im , e l’ablativo in 1 ; altri 1’ accusativo in em ed in im, 
e l’ablativo in e ed i; ed altri finalmente l’ accusativo in em sol- 
tanto , e 1’ ablativo in e ed in *. 

v 

I. Accusativo in im; ablativo in i. 

F. Amussis , corda. Sitis , sete. 

Ruris, manico dell' aratro. Tussis , tosse. 

Oss. \.° A questi sono da aggiungere alcuni nomi di fiumi e 
di città in is, come Tiberis, il Tevere» Tigris , il Tigri, A ’ea- 
polis , Napoli ; Tiber-im , i , ec. 
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2.° I aorai de' mesi , essendo veri aggettivi , co’ quali si sot- 
tintende mensis, hanno ancora 1’ ablativo in i: apri li s , aprili; 
october , odo bri, oc. Ma 1’ accusativo è in em: aprilem , odo - 
brem. 

II. Accusativo in em, o in im ; ablativo in e , o in i. 

La prima delle due terminazioni indicate è quella che si ha 
da preferire. 

F. Clnvis , chiave. \ Febris , febbre. 1 

Navis , nave. ( era, ira Pelvis , bacino. ( ira , em , 

Semenlis, semenza. 1 e , i. Puppis , poppa. ( i , e. 

" Strigi! is, slregghia. ' ■ • . ) 

Restis, corda, ira, era ; e solo. Se curia, accetta , ira, em ; i solo. 

Oss. Questi nomi , essendo parisillabi , hanno necessariamente 
il genitivo plurale in ium 7, oss. Si eccettua strigilis die ha 
doppia forma , um ed ium. 

111. Accusativo in em ; ablativo in e, o in i. 

M. kamìs fumé. Ignis , fuoco. F. Avis , uccella. 
Angina, serpente, lmber pioggia. Classi» , folla. 

Civis , cittadino. Unguis, unghia. Neptis , la nipote. 

Fustis , bastone. Vectis , leva. M. F. Finis, fine. 

Oss. La terminazione e è più usi tata, soprattutto in prosa. Ma 
dicesi piuttosto avi nel sigoilicato di presagio, e fusti per il sup- 
plizio del bastone. 

Genitivo plurale in um nei nomi parisillabi . 

J. 66. I nomi seguenti , quantunque parisillabi , hanno il ge« 
niliro plurale in um , e però l’ ablativo siugolare in e : 

Senex , senis , vecchio. Canis , cane. 

Juvenis , giovine. Apis , ape. 

Vates , poeta. . Slrues, catasta. 

Oss. Apis fa egualmente apium e apum. li nome gruis , con- 
tratto grus , la gru , fa sempre gruma. 

• a .* • - 

$ 67. HOMI IRREGOLARI. 

1. N.V.Jupt'fcr, Giove. fi.Jovis, D.Jovi,Ac.Jovem,Ab. Jovc_ 

2. Si.N.V. Ac.iler, cammino. G.itineris,U. ilineri. Ab. itinere, 

PI. ilinera , ilinerum, ilinerihus. 

8 
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8. Supellei, f.wa«tfn'«/a,siipelleclil-i» t -i, -ém, -eoi; senta plur. 
4. Si. vis, (./orza. Ac. vim , Ab. vi ; senza genitivo e dativo « 
PI. N.V.Ac. vires, G. virium, D. Ab. viribus. 

Si. N-V.bos, òtte, tì. bovis, D. bovi, Ac. bovem, Ab. bove. 
PI. boves, boum, bobus, boves, bobus. 

NOMI TRATTI DAL GRECO. 

1. I nomi greci, fatti latini, prendono in generale la declina- 
tone latina , e sono o imparisillabi , come tyrannis , tyranni- 
dis, In tirannia, 0 parisillabi oon l'accusativo in in, coni e poe- 
sie, la poesia , G. poesie , D. poisi , Ac. poesim » 

2. Molti nondimeno hanno , con le forme latine , 1’ accusativo 
greco in a al singolare , in as al plurale ; 


S.heros, l'eroe, GJiero-is, D.herò-i, Ac.hers-em, 0 a, Ab.herC-e. 

P . heró-os , hero-um, herd-ibus, herO-es , o as, hero-ibus. 

S.aer, m. l'aria, aè'r-is , aér-i , aer-em, 0 a , aer-e. 

S.aelher.m./’e/ere, aether-is , aether-i, aelher-em, oa, aelher-e. - 


Oss. Questi due ultimi non hanno plurale. Gii accasativi del 
singolare aera, ed aethera souo usualissimi , anche in prosa. 

3. I nomi proprj in es sono parisillabi , e si declinano alla 
maniera latina : 

Socrates , Socrate, Soeratis , Socrati , Socratem , Socrate. 

Hercules , Ercole, Herculis, Herculi, Herculem , Hercule. 

4. I neutri in ma, genit. malie, hanno il dativo plurale più 

spesso in it , che in ibus : \ » 


S.N.V.Ac. poèma, il poema- 
G. poemat-is, 

D. poémat-i , 

Ab. poemat-e. 


P. poèmal-a , 
poe mal-uni , 
poemat-is (ibus) 
poemat-is (ibus). 


L’ uso delle parole greche in latino offre ancora altre partico- 
larità , che si apprenderanno con la lettura de' classici autori. 


QUARTA DECLINAZIONE. 


§. G8. 1° 11 dativo singolare ni è spesso contratto in K, so- 
prattutto in Cesare : equilatu , usa per eqnitatui , usui. 

2.° Il dativo e l’ablativo plurali sono in ubus per (bus nei 
nomi seguenti : . . .■ i* : 
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Àcus , ago. Lacus , lago. Specus , spelonca. 

Arcua , arco. • Partus , parlo. Tribus , tribù. . 

Artus , le membra. Quercus , quercia. Pecu , gregge , 

Oss. Portus, porlo ; tonitru, tuono ; veni, spiedo, hanno le duo 
forme ibus ed ubtts. 

3.® Il nome femminile domus, casa , seguita in parie la quar- 
ta , in parte la seconda declinazione. 

S. N. V. dont-us M. dom-us 

G. us , i , uum , orum , 

D. ui , ibus , 

Ac. um , — — — us, os ( più usilato) 

Ab. o. ibus. 

Oss. Il genitivo domi è preso avverbialmente , e signiGca a 
casa. 

i.° Alcuni nomi di alberi delia seconda declinazione prendo- 
no ancora , soprattutto ne' poeti , le forme delia quarta in u ed 
in us. Tali sono : cupressus, cipresso ; jictis, fico ; laurtts , al- 
loro ; myrius , mirto ,-ec. , - 

QUINTA DECLINAZIONE. 

$. 69. Molti nomi di questa declinazione sono nel medesimo 
tempo della prima : barbaries e barbaria , barbarie ; luxuries 
e luxuria, lusso ; maleries e maleria , materia ; segnities e se- 
gnino, infingardaggine. Ma non prendono della forma in es che 
il nominativo , l’accusativo e l’ ablativo singolare, maleries, wa- 
ter iem, materie. 

ALTRE PARTICOLARE’ INTORNO AI NOMI. 

NOMI A DOPPIA FORMA, A DOPPIO GENERE, INDECLINABIU, 

E DIFETTIVI. 

Aomi a doppia forma. 

§. 70. Ci sono nomi che , avendo più terminazioni al nomi- 
nativo , seguitano al tempo stesso più declinazioni. 

1. Alcuni hanno la doppia forma in tutt’ i casi ; per es. 

Amygdal-a , ae , f. e amygdìfl-um , i, n. mandorla, v, 

Cratrr-a , ae , f. e crater , eris , m.' coppa. 

l)e\ph».i-us , i , e delpbin , ìbis , m. delfino. 

llehdoinad-a , ac , e hebdòra-as , adis , f. settimana. 
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2. Altri non hanno la doppia forma che in certi casi sola- 
mente , come i simiglianli a cupressus ( $. 68, 4.° ), o a mate- 
ria, e materie s ec. ( 69 ) , del pari che molti nomi greci. 

Oss. Non sono da confondere co’ precedenti quei sostantivi che 
hanno si bene alcune forme doppie , ma che appartengono ad 
una medesima declinazione, come tigris, -ts, e tigris , - idi t (., 
ligre. 

71. Nomi a doppio genere , o eterogenei. 

1. Alcuni nel singolare hanno un genere , e nel plurale un al- 
tro , e sono : 


S.m. Avernus. 

Tarlarus. 
S. n. coelum. 
Elysiiim. 


Pl.n. Averna , il lago di Acerno. 

Tartara , il Tartaro. 

PI. m. coeli, cielo. 

Elysii , il paradiso dei Gentili- 


Oss. Si ò detto da principio anche coe/us , donde il plurale 
coeli. Con Etysiurn , che è propriamente aggettivo , sottintendi 
1’ antico neutro locum ; con Elysii , campi. 

II. Altri hanno un doppio genere al plurale, come jocus, scher- 
zo , joci, joca ; locus , luogo, loci, loca; sibilla , (ìschio, si- 
bili, sibila; frenum , freno, freni , frena; rastrwn, rastrello, 
rostri , rastra. > . 

Oss. I.° Tali nomi erano da principio non raen regolari, che 
gli altri , perchè si dieea non solamente locus , donde il plura- 
le loci, ma ancora locum, donde il plurale loca. Il mascolino 
loci si adopera specialmente per significare i fonti degli argo* 
menti. 

2.° I due nomi seguenti hanno diverso al plurale , come il 
genere , così il significalo : 


S.n. epùlum, banchetto pubblico, m.f.epìilae, vivande. 
balnéum, , , „ -v 

(bagno privato. balinéaè, £ Pubblici. 

3 , J 


e 

balinèum, 


Sebbene non sempre sia osservata sì fatta diversità di signifi- 
cato. 

§■ 72. Nomi indeclinabili. 


Nomi indeclinabili si dicono quelli che con una forma sola si 
adoperano in tuli’ i casi. Tali sono : 

1. Pondo, libbra , antica forma dell’ablutivo di pondtts , peso; 
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2. I nomi neutri in ì : gammi, gomma, ec.; 

3. I nomi delle lcllere greche : alpha, bela, ec. ; 

4. I nomi ebraici : Adam , Noi , Abraham , manna n., la 
manna , Pascila n., la Pasqua. 

Oss. Si possono nondimeno declinare alcuni nomi ebraici ; per 
es. Adam , ae , e Adamus, -i ; Pascha, ae, f., e Pascha , -al/s 
n., ec. 

Nomi dì f citivi. 

Si chiamano difettivi certi nomi che mancano dell’uno de’ due 
numeri , o che soa privi di certi casi, sia nel singolare, sia nel 
plurulc. 

§. 73. Nomi che hanno il solo singolare. 

l.° I nomi proprj di uomini , di paesi , di città , di monta- 
gne, e di fiumi, come Scipio, Italia, Roma, Aetna, Tibcris (I). 
Tuttavia, parlandosi di più Scipioni, si dirà benissimo Scipiones. 

2 ° La più parte de’ nomi di metallo , di cose liquide, di be- 
ni della terra , come aurum , oleum, Irilicum, ec. ; 

3. * La più parte de nomi astratti , come Juventus , senectus , 
pietas, juslitia ; 

4. ° È molti altri di significati diversi , che 1’ uso farà cono- 
scere, come tellus , ver , sanguis, Zac, aer, ec. - 

$. 74. Nomi che hanno il solo plurale. 

1. ° Certi nomi di popoli, di montagne, e di feste pubbliche, 
come Allietine, Aborigenes, Alpes, Bacc banali a; 

2. I nomi che cambiano di significato cambiando di numero: 

P. auxilia, gliatisiliarj. S. auxilium , soccorso. 

P. castra , il campo. castrimi , castello. 

P. copiae , le milizie. copia, abbondanza. 

3. Più nomi di significati diversi, come arma, le armi ; di- 
vi liae, le ricchezze ; exuviae , le spoglie de’ nemici ; tenebrae , 
le tenebre. 


(I) Por maggior brevità abbiamo tralasciato in questo paragrafo a 
negli altri appresso 1 italiano di più parole latine. I giovanetti suppliran- 
no a questo difetto col dizionario. 
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§. Ti). Aomi che mancano d'uno o più casi. 

l.° Mancano del genitivo plurale : adeps , ipis , grasso; co- 
ius, t , conocchia ; dolus , i, astuzia ; faex, cis , feccia ; fax , 
eia, fiaccola ; praes, dia, mallevadore; roa, roria , rugiada, e 
qualche altro. 

2- Aera, colla, farro, jttra, mella, murmura, pura (da pus) 
ora, thura, interi al singolare , non hanno che queste sole for- 
me al plurale. Il medesimo è da dire di qrales, labes , melus , 
neces, pacca, picea, situa, soboles, e dei nomi della ì». m decli- 
nazione , eccetto dica e rea (J 10, oss. 2. 

3. ° I nomi seguenti non hanno che i casi che indichiamo : 

Astus ( nom. sing., nom. ac. toc. pi.), aslu, astuzia. 

Impclis, impete, empito. 

Lues , luem , lue, contagio. 

Fors, forte, caso. 

Spontis, sponte, volere spontaneo. 

Tabi ( gen. sing. n. ), tabe ( abl. ), sangue corrotto. 

Vicem, vice, vices, vicibus, vicenda. 

4. ° Altri finalmente non hanno che un caso solo , e nelle lo- 
cuzioni seguenti : 

G. Dicis causa o gratin, per dare a vedere, per far le viste. 

D. Despicatui esse, essere dispregiato ; ostentoi esse, essere di 
spettacolo. 

Ac. Venosi ire, essere venduto ; inficias ire , negare ; suppetxas 
ferve, soccorrere. 

Ah. Nato major , il maggiore di età ; in promptc esse , essere 
in pronto; jcsso, injussu, rogato consulta, d’ordine, senz’or- 
dine, a preghiera del consolo. 

DEL GENERE DE’ NOMI. 

Il genere de’ nomi si conosce o dalla significazione , o dalla 
forma rispetto alla declinazione. Ecco in poche parole le regole, 
per le quali si può determinare. 

REGOLE DE’ GENERI DALLA SIGNIFICAZIONE. 

$. 76. I. Sono mascolini : 

l.° 1 nomi che convengono all’uomo solo, o agli esseri che 
1' «irte rappresenta sotto la figura di uomini : poeta, Plato, Dina- 
cium, Angelus, Gabriel , ec. Se ne eccettuano mancipiuni n., 
schiavo; operac f., operai; vigiline L, sentinelle, e qualche altro. 
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2.° I nomi proprj di popoli di fiumi, di venti , di mesi , e di 
monlagae, a cagione de' nomi generali populus,JIuvius , venlua, 
menata, mona mascolini , sotto i quali sono compresi. Se n’ ec- 
cettuano /Mia, Lelhe, Matrona, Mosa, Mosella, Stgx, Alpes, f.; 
Soracte n., e qualche volta m. 

II. Sono femminili ; 

1 .* I nomi che convengono alla donna sola : mulier , nurus, 
Tullia, Glycerium. 

2. ° 1 noini di paesi , di provincie , di isole , di città , di na- 
vigli , e di arbusti , come quelli che si riferiscono ai nomi ge- 
nerali terra o regio, provincia, insula , urbs, navis , ed arbor 
femminili. Si eccettuano : 1.° i nomi di paesi e di città in tim 
n., come Laìiwn , Tarenlwn ; 2.° i nomi di città in i , orum 
m., come Delphi, Veti,- e quelli in a, orum n., come Bactra, 
.Susa; 3.* i nomi seguenti di alberi o di arbusti: i/urnus , o- 
leàsler, rubus , in. ; acer, bolsa mum, liguslrum , robur, siler, 
suber n.; cg/tsus m., e f. qualche volta. 

I nomi di pietre preziose sono maschili o femminili secondo 
che si riferiscono a lapis, o a gemma. 

1 nomi di piante seguitano per l’ordinario il genere della ter- 
minazione. 

III. Sono neutri ì 

. • . i . • . * , ! * * 

l.° Gl’infiniti , o gl’imperativi presi sostantivamente : scire tuum, 
il tuo sapere ; triste vate, un tristo addio. . . 

2. 9 Gl' indeclinabili , se non dinotino uomini , o donne. 

3. ° I nomi delle lettere : sebbene si trovino ancora femminili 
riferendosi alla parola comune lillera- 

§. 77. Ci sono ancora nomi di genere comune, epiceno, dub- 
bio o conjuso. 

Sono comuni , cioè mascolini o femminili , secondo che si par- 
la di uomini o di donne , i nomi civis , cittadino o cittadina ; 
cornea , compagno o compagna ; conjux, sposo o sposa , e più 
altri. 

Quanto ai nomi di animali , quelli dei maschi sono di genere 
mascolini , e quelli delle femmine , di genere femminile , come 
lupus , il lupo ; lupa , la lupa. Che se per le due specie non 
ci abbia che un nome solo , allora questo o è di genere comu- 
ne , come canis , il caue e la cagna ; ovvero sotto un solo ge- 
nere, che per l’ordinario è quello della terminazione, compren- 
de le due specie, come corone, maschile solo, e vulpes solo fem- 
minile. Questi ultimi nomi si dicono epiceni, cioè sopra-comuni, 
doppiamente comuni. 


Digitized by Google 



64 

Finalmente diconsi di genere dubbio o confuso quei nomi , il 
cui genere da principio è stato dubbio , perchè ad un medesimo 
nome alcuni davano un genere , altri un altro. Cosi troviamo Ji • 
nis , lorquis , sìlex mascolini e femminili ; vulgus mascolino e 
neutro ; specus mascolino , femminile , e neutro. 

REGOLE DE’ GENERI DALLA FORMA. 

78. Prima declinazione. I nomi in a sono femminili, pur- 
ché non contraddica il significato $ 76. I nomi greci in e sono 
femminili , gl’ in es ed in as maschili § 66. Adria , il golfo A- 
driatico, è anche maschile, riferendosi a siaus. 

Seconda declinazione. I nomi in us sono mascolini. Si eccet- 
tuano : haec alias, colus, humus , vannus ; 2.° i nomi femmi- 
nili per significato , § 76 ; 3.° i nomi tratti dal greco , che so- 
no , come in greco , femminili : aògssus , dialectus , erèmus , 
melhodus , periodus , ec. 4.° pelagus , virus neutri , e ‘vulgus 
mascolino e neutro. I nomi in um sono di genere neutro , purché 
non contraddica il significato ($. 76. 

Terza declinazione. Essendo de’ nomi di questa declinazione 
assai svariate le forme , meglio che con le regole, se ne potran- 
no conoscere i generi con 1’ uso , e col dizionario. 

Quarta declinazione. 1 nomi in us sono mascolini , eccetto 
haec acus , domus, manus, penus, por/icus, hae idus ( gl’ idi ), 
hae quinquàlrus, feste di Minerva , e i nomi di femmine e di 
alberi 76. 

Quinta declinazione. 1 nomi di questa declinazione sono fem- 
minili , eccetto d/es , e meridies. Dies è sovente femminile al 
singolare, soprattutto per significare uuo spazio di tempo , o un 
termine stabilito. -, •...■■ >.< 

Oss. l.° I diminutivi hanno per l’ordinario il genere de’ loro 
primitivi: vulpes, ru/pecula , f.; mus , muscvlus , m.; munus , 
mttnusculùm , n. ; ’ 

2." Se le regole precedenti non fanno conoscere interamente il 
genere di Ititi’ i nomi, comprendono non pertanto tuli’ i fatti ge- 
nerali con le principali eccezioni. L’ uso insegnerà il resto. 

■ } . " . •• • ' • ... 

GIUNTA AGLI AGGETTIVI QUALIFICATIVI. 

► ’ ’ } • „ . * „ i ■ • ■ * , • ’ •* i 

AGGETTIVI IRREGOLARI O DIFETTIVI NELLA DECLINAZIONE. 

79. Irregolari o difettivi sono gli aggettivi imparisillabi del- 
la seconda classe , e le irregolarità loro sono nell’ ablativo sin- 
golare , e nel genitivo plurale. 
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1. Ablativo singolare in i , o in e solo. 

Si ò veduto 47 che l’ablativo singolare è in 1 , o in e negli 
aggettivi della seconda classe. Or da essi bisogna eccettuarne al- 
cuni : 

1. ° I seguenti che 1’ hanno in i solo : 

Memor Òris , memore. Immeroor, òris, immemore. 

Anceps, ancipt'tis , dubbio. Praeceps, praecipftis , precipitoso. 
Concors, cordis , concorde. Discors, cordis, discorde. 

2. ° 1 seguenti che l’ hanno in e solo : 

Coelebs, coel*bis , celibe. Pnuper, eris, povero. 

Cicur-uris, addimesticato. Puber, éris, giunto alla pubertà. 
Compos, otis, chi ha ottenuta Sospes, sospi tis , sano e salvo, 
una cosa. 

Particeps, «pis, partecipe. Supersfes, sti'tis , superstite. 

Oss. 1° Alcuni pochi , che l’uso farà conoscere , lo hanno , 
secondo la regola , in e o i. 

2.® Ales, artifex, vigli, e i nomi in irix, adoperali come ag- 
gettivi , hanno l’ablativo in e, 0 in i ; come sostantivi , in e 
solamente. Index , hospes, e princeps lo hanno sempre in e. 

II. Genitivo plurale in um. 

Hanno il genitivo plurale in um: 

1. " Gli aggettivi adoperati come sostantivi , c i nomi in tor , 
che hanno del sostantivo e dell’ aggettivo insieme, come viclor , 
ultor, ec.j ma vie trio. f., fa victricium ; 

2. ° Gli aggettivi in or, come memor, versicofor ; e quelli in 
er che hanno una sola terminazione , come degener , congener; 

3. 1 derivati da facto, copio, possum, caput e pes : artifex, 
municeps, compos, anceps, praeceps, /uadrupes ; 

4. ° Consors, dices, inope, supp/ex e locùples. 

Oss. 4." La più parto dagli aggettivi che hanno il genitivo 
in um sono inusitati ai casi simili del plurale neutro. Nondimeno 
sì trova ancipitia , praecipilia , e qualche altro. Veftts fa vele- 
rà ; e viclor ed ultor fanno viclriciu ed ultricia , forme deri- 
vale dal femminino. 

2.° Gli aggettivi coelebs, degener, compos, memor, immemor , 
e redux non hanno i casi in ibus. 

y 
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3 ° Le forme Ira parentesi sono egualmenfe inusitate negli ag- 
gettivi seguenti : 

(ceterus) ceter-a, uro, il resto, (seminex) seminec-is, mezzo morto. 
(ludicer) ludicr-a, uni, da giuoco, (sons) sont-is , colpevole. 

Quest' ultimo e ’l suo composto t'nsons mancano al plurale neu- 
tro dei casi in a. 

$. 80. Comparativi e superlativi irregolari. 

1. ® I comparativi e superlativi seguenti si formano da un po- 
sitivo o poco usato , o che punto non si usa : 

POSITIVO. COMPARATIVO. SUPERLATIVO, 

anterior, anteriore. 

citerior, citeriore, citimus , il più in qua, 

il più vicino. 

Exterus, lontano. exterior, esteriore, extimus , exlremus , il 

più lontano. 

Inferus , sotlano. inferior, inferiore , inGmus, imus , iiifimo. 

deterior , peggiore, deterrimus, il peggiore. 
interior, interiore, inlimus , intimo. 
Nequara (indec.) cal- nequior, più cattivo, nequissimus , il più cat- 
tivo. ùvo. 

Posterus , chi vien posterior, chi viene postremus , posluraus , 
dopo, il secondo, l ultimo di tulli. 

Superus , sovrano, superior , superiore, supremus , summus, su- 
premo, sommo. 

ulterior , ulteriore , ultimus, ultimo. 

V efus , vecchio , veterior , più vec- veterrimus, il più vec- 
chio, chio. 

ocior, più rapido , ocissimus , il più ra- 
pido. 

propior, più vicino, proximus, prossimo. 
prior , il primo dei primus, il primo di tutti, 
due , 

Potis, valente , che potior, migliore , potissimus, principalis- 
può , simo. 

2. ® Ci ha degli aggettivi che hanno il solo comparativo , a 
sono : 

Positivo. Comparativo. 

Adolescens, adolescente , adolescentior. 

Communis , comune , communior. 
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Juvenis , giovine , junior. 

Proclivis , proclive , proclivior. 

Senex , vecchio , senior. 


3.° Ci ha ancora degli aggettivi che hanno il solo superlati- 
vo, e sono : 


Positivo. 

Falsus , falso, 

Fidns ,Jido , 

Inclytus , celebre, 
lnvitus , forzalo, 
Meritus , eh’ è degno, 
Novus , nuovo , 
Nuperus , recente , 
Sacer , sacro, 

Saluher , salubre , 


Superlativo. 

falsissiraus. 

fìdissimus. 

inelytissimus. 

invitissimus. 

nieritissimus. 

novissimus. 

nuperrimus. 

sacerrinous. 

saluberrimus. 


Oss. Novissimus significa /’ ultimo -, e novissime , in ultimo 
luogo. 

4.° Da ultimo ci sono degli aggettivi che non ammettono uè 
1* uno nè 1’ altro grado , e questi si apprenderanno con 1’ uso. 


GIUNTA AGL! AGGETTIVI DETERMINATIVI. 


§. 81. AGGETTIVI CARDINALI. 


Unus , a , uro , 1 . 

! Octodecim , 18. 

Duo, ae, o , 2. J 

-declinabili. Novetndecim , 19. 

Tres, ia, 3. J 

* Vigiliti, 20. 

Quatuor, 4. 

Unus et viginti o viginti unus, 21. 

Quinque, 5. 

Duo et viginti o viginti duo , 22. 

Sex, 6. 

Tres et viginti o viginti tres, 23. 

Septem, 7. 

Triginta 30. 

Octo, 8. 

Unusettriginta olriginla unus, 31. 

Novem , 9. 

Quadraginta, 40. 

Decem , 10. 

Quinquaginta, 30. 

Undecirn , 11. 

Sexaginta, 60. 

Duodecim , 12. 

Septuaginta, 70. 

Tredecim , 13. 

Octoginta, 80. 

Quatuordecim , 14. 

Nonaginla, 90. 

Quindecim , lo. 

Centura , 100. 

Sexdecim , 16. 

Centura et unuso contimi unus, 101. 

Septcnidecim , 17. 

Centura et duo o Centura duo, 202, 
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Ducenti , ae, a, 200. 
Trecenti , ae, a, 300. 
Qundringenti , ae, a, 400. 
Quingenti, ae, a, 500. 
Sexcenli, ae, a, 600. 
Seplingenti, ae, a, 700. 
Octigeuti , ac, a, 800. 


Nongenti, no, », 1 

Noningenli , ae, a, ) 

Mille, 1000. 

Bis mille o duo millia , 2000. 
Ter mille o tria millia , 3000. 
Quatuor mille o quatuor millia, 
4000 ec. 


Oss. Si vede : l.° che da tir/ in ti sino a centum si mette il 
numero minore o il primo con la congiunzione et , o 1’ ultimo 
senza la congiunzione ; 

2. ° Che da centum in sopra , il numero maggiore va sempre 
il primo con la congiunzione , o senza ; 

3. ° Che da mille in sopra , il numero principale si esprime in 
due maniere. 11 singolare mille , migliaio , è indeclinabile , e ’l 
plurale millia sì declina millia , ium , ibus ec. 


§. 82. AGGETTIVI (WD1NALI. 


Primus , a, um, 1.® 

Secundus , 2.“ 

Tertius , 3 “ 

Qunrlus, 4.” 

Quintus 5.® 

Sextus , 6.° 

S'ptimus , 7.° 

Octavus , 8.“. 

Nonus , 9.° 

Decimus , 10.“ 

Undecimus , 11.® 

Duodecimi» , 12.“ 

Tertius decimus o decimus et 
tertius, 13. “ 
Quartus decimus o decimus et 
quarti», I4.“ 
Quintus decimus o decimus et 
quintus , lo. 

Vicesi mus , 20.° 

Vicesimus primus o primus et 
vicesi m us , 21." 
.Vicesimus secundus o secundus 
et vicesimus, 22.° 


Vicesimus tertius o tertius et vi- 
cesimus 23.® • 
Tri cesi mus ,30.° ^ 

Quadragesimus , 40.“ 
Quinquagesimus , 80.“ 

Sexagesimus , 60.“ 

Septuagesimus , 70.“ 

Octogesimus , 80.“ 

Nonagesimus , 90.® 

Centesimi» , 100.“ 

Centesimus primus o primus et 
centesimi» 100. tt 
Ducenlesimus , 200.“ 

Trecentesimi» , 300.“ 
Quadringentesimus , 400.° 
Quingentesimus , 500.° 
Sexcentesimus , 600.° 
Septingentesimus , 700.° 
Octingentesimus , 800.° 
Nongenlosimus , 900.® 

Millesimi» , 100.® 

Bis millesimi» , 2000.° 

Ter millesimi» , 3000.° ec. 


Oss. Si vede: I.® che da tertius decimus sino a nonus deci - 
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mus il Dumeto più pìccolo si mette o il primo seDza la congiun- 
zione et, o l’ultimo con la congiunzione ; 

2. ” Che da vicesimus in sopra , il numero più piccolo si inet- 
te o il primo con la congiunzione , o l’ullimo senza la congiun- 
zione ; 

3. ° Che da centesimus in sopra si comincia sempre dal nu- 
mero maggiore con la congiunzione o senza ; 

4. ° Che da millesimus in sopra , si adoperano , per esprime- 
re gli altri ordini di millesimi , gli avverbj bis, due volle , ter, 
tre volte , ec. con millesimus. 


<J. 83. aggettiti numerali distributivi. 


Singuli, ae, a, 1 al. 
Bini , 2 a 2. 

Terni , 3 a 3. 

Quatcrni , 4 a 4. 

Quini , 5 a 3. 

Seni , 6 a 6. 

Sepleni , 7 a 7. 

Octoni , 8 a 8 . 

Noveni , 9 a 9. 

Deni , IO a IO. 

Undeni , Il a 11. 
Duodeni , 12 a 12. 

Terni deni , 13 a 13. 
Quaterni deni , 14 a 14 
Viceni , 20 a 20. 

.Viceni singuli, 21 a 21. 
— cZ/W ' cen ' bini , 22 a 22. 

__ ..piceni , 30 a 30. 

^ jidrageni , 40 a 40. 


Quinquageni , 30 a 30. 
Sexageni , 60 a 60. 

Septuagcni , 70 a 70. 

Oclogeni , 80 a 80. 

Monogeni , 90 a 90. 

Cenleni , 100 a 100. 

Centeni singuli, 101 a 101 . 
Centeni bini , 102 a 102. 
Duceni , 200 a 200. 

Treceni 300 a 300. 
Quadringeni , 400 a 400. 
Quingeni , 300 a 300. 

Sexceni , 600 a 600. 
Septingeni , 700 a 700. 
Octingeni , 800 a 800. 
Nongeni , 900 a 900. 

Miteni , 1,000 a 1000. 

Bis milleni , 2000 a 2000. 

Ter milleni , 3000 a 3000 oc. 


Oss. Questi aggettivi si adoperano in vece de’ cardinali co’ so- 
stantivi che hanno il solo plurale : binae induci ae , le due tre- 
gue ; terna castra , i tre accampamenti. 

AGGETTIVI E PRONOMI DIMOSTRATIVI , POSSESSIVI , 

RELATIVI , ED INDEFINITI. 


84. Dimostrativi. 

Si affiggo spesso la particella ce al dimostrativo /tic , lutee , 
hoc, soprattutto ne’ casi in s: hujusce, bisce, flosce, fiascc. Ai 
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casi in e , tranne huic , si affigge ancora cine nell' interrogazio- 
ne : hìccine , haeccine , boccine. 

Si». Possessivi. 

1. ° Da noster , tester, si è fatto noslras, àtis, veslras, àlis, 
del nostro , del vostro paese; gen. pi. -ium. 

2. ° Si accresce talvolta della particella pie l’ablativo singola- 
re degli aggettivi possessivi , per maggior forza: meopte, tiiapfe, 
suopte. 

3. ° Si accrescono ancora della particella mel i possessivi suo , 
suos, ed i pronomi personali, fuorché nel genitivo plurale : ego- 
mel, io stesso ; semel , se stesso ; nosmel , noi stessi. In vece 
di mel , il nominativo tu prende te : tute, tu stesso. 

§. 86. Pelativi ed indefiniti. 

1.® Dal genitivo cufus si son fatti gli aggettivi interrogativi 
eujtts, a, um, di chi ? e cujus, àtis, di qual parte, di quale fa- 
miglia ? 

2° Si trova quiewn per quocurn , quacum , col quale , con 
la quale , e queis e qttis per quibus , specialmente in poesia. 

3. ° Uter atra, ulrum , congiunto con alter , cunque, libel, 
ne , que, vis , ha formato i pronomi o aggettivi seguenti , nei 
quali si declina solo : 

Alteruler, l'uno o l’ altro. Utercunque, chicchessia de' due che', 
Neuter, nè l' uno, nè i altro- Uterlibet , chi de’ due li piaccia, t 
Uterque , f un f altro. Utervis chi de’ due tu voglia. 

4. ® Agli aggettivi o pronomi indefiniti , composti di quis § 
e 28, bisogna aggiungere : 

Quispiam , qualcuno , che al neutro fa talvolta quippiam 
quidpiam. 

Quisquam , alcuno , che al neutro fa quidquam c quicquam. 

Quisquis , n. quid quid o quicquid , e non quodquod , ognuno 
che. Ma tranne qufquis e quidqtiid, usualissimi , 1' ablativo quo- 
que e quoque , e ’l nominativo plurale qui qui , per gli altri casi 
è meglio valersi di quicumguc. 

<|i. 87. Corrispondenti di talis , lanlus , tot , 
e loro derivali. 

1 determinativi talis , tale ; tantus , tanto , sì grande ; tot , 
(indccl ) tanti , in si gran numero, hanno per corrispondenti 
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qualis , quantus , quol ( indecl. ) , i quali congiunti a eunque 
ed a libel hauno formato qualiscunque , quale che sia ; quan- 
tuscunque , quanto grande si ; è quotcunque (indecl. ) , quanti. 
Quotquol ( indecl- ) è usualissimo per quotcunque. In vece di 
quantuscunque , e ad imitazione di quivis , quilibet , dicesi an- 
cora quantusois , quantuslibet. 

Da tantus e da tot , si è formalo tantusdem , altrettanto , c 
tolidem ( indecl.), altrettanti. 

'J’antus e quantus hanno per diminutivi lanlulus , sì piccolo, 
e quanlulus, quanto piccolo ; donde si è fatto quantu/uscunque, 
per quanto picciolo sia. 

Da quol viene quoltis , quale ( in quale numero, od ordine), 
e da questo , quotusquisque , quanti pochi , e quotuscunque , 
qualunque si sia ( d’ un numero o d’ un ordine ). 

GIUNTA AI VERBI. 


BELLA FORMA E DELLA SIGNIFICAZIONE DI ALLENI VERBI. 


f . 88. Parecchi verbi , senza cambiar di significazione, hanno 
tempo stesso la forma attiva e la forma passiva , come as- 
senzio , e assentior , consentire ; tnereo e mereor , meritare ; 
beilo e bel/or , far la guerra ; lacrymo e lacrymor , lagrima- 
re ; ovvero appartengono a conjugazioni diverse, come ferreo , 
es , e fervo , is , bollire ; laro , as , e lavo , is , lavare , ec. 

Altri hanno doppia significazione sotto una sola forma , come 
aequare , essere o rendere eguale ; durare , render duro e in- 
durare ; festinare , dar fretta ed affrettarsi ; ovvero cambiano di 
«onjugazione secondo il significalo , come appello, as , appella- 
te , e appello , is , approdare ; fundo , as , fondare , e Jundo, 
•ss , spargere. 

Mitri finalmente con la forma attiva hanno il significato pas- 
V, come ve neo , is , essere venduto ; rapalo, as, essere bal- 
IU‘^ is , essere fatto. 

<J. qr 'Certi verbi, adoperati per l’ ordinario come deponenti , 
hanno qualche volta il significato passivo , come abominari , a di- 
pisci , admirari, aggredì', ec. che significano allora essere ab- 
bominalo , essere ottenuto , essere ammirato, essere assalito , 
e perciò da’ grammatici sono chiamati verbi comuni. Ma soprat- 
tutto i participj passati in us si trovano adoperali a questo modo. 
Eccone i più usitati : 


Abominatus , abbominato. 
Adeptus, acquistato. 


Exsecratus , maledetto. 
Evpertus , provato. 
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Comilatus , accompagnato. 
Comraenlatus , meditato. 
Confessus , confessato. 
Depastus , mangiato. 
Detestalus , detestato. 
Dimensus , misurato. 
Emensus , percorso. 
Eraenlitus , contraffatto. 


Inlerprelalus , interpretalo . 
Macliinalus , ordito. 
Meditatila , meditato. 
Mctalus , misurato. 

Oblilua , dimenticalo. 

Pactua , pattuito. 

Partitila , diviso. 

Opinatila , credulo. 


VERBI DERIVATI E COMPOSTI. 


90. I derivali si prendono il più o da nomi , o da nggel ; 
livi , o da verbi : da nomi , come patrisso da pater , imitare il 
padre ; lignor, da lignum , tagliar legne ; da aggettivi , come 
aegresco da aeger , ammalarsi , o innasprirsi ; da verbi , co- 
me ardesco da areico , cominciarsi a bruciare. 

> I derivali da nomi terminano in isso , o in or , ed esprimo- 
no 1’ imitazione , o 1' azione semplice. Quelli che derivano dagli 
aggettivi sono le più volte chiamati, a engion del loro significa- 
to, incoativi ; e quelli che hanno un verbo per radice sono quali 
incoativi , quali frequentativi , e quali diminutivi, e deside- 
rativi. _ > 

Gl’ incoativi significano il cominciainento e talvolta 1’ accre- 
scimento d’ un’ azione , e si formano dalla seconda persona del 
presente: caleo , es, esser caldo; calesco , riscaldarsi ; tremo, 
is , tremare ; tremisco , cominciare a tremare. Non hanno ne 
perfetto , nè supino , ma 1’ accaltono da’ loro primitivi. 

I frequentativi significano per 1’ ordinario un’ azione reitera^ 
la , e spesso rifatta , e terminano in lo, so, xo, co, e sono dell 
la prima conjugazione : clamilo , gridare spesso ; pulso , balla- 
re spesso; ne.vo , legare e rilegare ; fodico , andar cavandj#; 
dai primitivi clamo , pcllo, neclo , fodio. _ _ 

I diminutivi terminano in Ilo, e sono della prima conp^ /azio- 
ne: Cantillo , canticchiare ; sorbillo, bere a poco a p anc he i 
Toscani dicono centellare , o bere a centellini. 

Finalmente i verbi di* desiderare sono ordinariamente termi- 
nali in rio , come esurio , aver fame , desiderar di mangiare ; 
coenaturio , desiderar di cenare. Questi sono della quarta con- 
iugazione. 

j). 91. S’intendono per verbi composti quelli che si formano 
o da due verbi , come calefacio da caleo c facio , o da un 
verbo congiunto ad un nome, ad un avverbio , ad una preposi- 
zione , come belligero , benefacto , advemo. 
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1 composi! perdono genrralmonle al perielio il raddoppiamento 
del semplice , tranne quelli di disco , e di posco. 

Cinque composti di curvo , prae-ex-de-pro-per-curro , lo per- 
dono o lo ritengono} ed il medesimo fa repungo, perf. repupu - 
gì , o repunxi. 

Quelli che cambiano a in i al presente , hanno e per penul- 
tima al supino : ejjìcio-effectum, injicio-injeclum ; eccedo i com- 
posti di cado e ai ago : recido-recasum , adigo-adactum. 

I composti si conjngano ordinariamente come i loro semplici. 
Delle eccezioni ci passeremo, le quali, meglio che con lunghe e 
nojose regole , si apprenderanno con I’ uso, e con la lettura dei 
classici autori. Ma perchè decomposti con preposizioui ci ha co- 
pia grandissima, non vogliamo tralasciare di mostrar con alcuni 
esempi come si faccia questa composizione , e si muti o modifi- 
chi il significato del verbo semplice. 

§■ 92. DELLE PREPOSIZIONI NELLA COMPOSIZIONE DE* VERBI. 


Prepos. 

1 . A, Ab, Abs 



3. E, Ex 


esempj . 

amovere ( movere a) levar da un luogo, levar via, 

rimuovere. 

avertere (vertere a) volgere da , volgere altrove. 
abripère ( rapere ab), rapir per forza , strappare , 

arraffare. 

abscindere ( scindere ab), tagliare, levar via. 
asportare ( portare abs) portar da un luogo in un 

altro. 

nuferre , absluli, ablalum (ferre ab), togliere por - 

far via . 

accidère (cadere ad), cadere a qualche luogo. 
adducére ( ducere ad), condurre a qualche luogo ; 

a qualche cosa. 

adjungère ( jungere ad), giungere a qualche co- 
sa , aggiungere . 
afferre o adferre (ferre ad), portare a, apportare. 
nggerére (gerere ad), porre a canto. 
alligare (ligare ad), legare una cosa ad un altra. 
annectere (nectere ad), legare » attaccare a qualche 

cosa. 

apponére (ponere ad), porre appresso , a canto. 
ampere (rapere ad), rapire a forza. 
allrahére (trahere ad), tirare a se, attirare. 
nssidere o adsidere, (sedere ad) sedere appresso. 
ebibére (bibere e), bere a fondo, tracannare. 

10 
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4. lu 


S. Ob 


6. Cu in 


7. De 


8. Prae 

9. Pro 
40. Per 


li. Sub 


12. Trans 

13. Inler 


excipere (capere ex), trarre, cavar dalla somma, 

accogliere. 

educere (ducere e), cacciar fuor a. 
eflerre , extuli , elatum (l'erre ex), portar fuora. 
espellere (pellere ex), spìnger J'uora, cacciar via. 
exspirare (spirare ex), mandar fiora il fiato, re- 
r . spirare. 

incidere (cadere in), cadere dentro, o sopra qual- 
che cosa. 

impendére (pendere in) , esser sopra , soprastare. 
illidere (laedere in), urtar contro, rompere. 
irruére (ruere in), entrar con furia. 
obstare (stare ob), star contro. 
oocidere (cadere ob), sparir dinanzi, perire, tra- 
montare. 

offundere, (fundere ob), spargere intorno. 
opponete (ponere ob), porre contro, opporre. 
cogére, coegi , coàctuin ( agere cura), unire, am. 

massaro . 

colligere (legere cum), unire insieme, raccogliere. 
coniicére (jacere cura), gitlare insieme, conghiet- 
J turare. 

corrompere (rumpero cum) , corrompere , distrug- 
gere. 

deducete (ducere de), trarre d alto in giù , far 

discendere. 

dejicére (jacere de), gettare d' alto in giù, diroc.- 

care\ 

praesidére (sedere prae), seder dinanzi, soprastare, y 
projicére (jacere prò), gettare innanzi. . y 
percurrére (currere per) , percorrere , compiere ifl 

corsy . 

perfìcere (facere per), terminare, compiere. 
pellucére (lucere per), rilucere a travers o. jjf***'~ 
perrumpere (rompere per) , rompere inlcftt^FRFe . 
subire (ire sub), andar sotto. 
succedere (cedere sub), sottentrare , succedere. 
snfficère (facere sub), sostituire, somministrare. 
suggerére (gerere sub), portar sotto, rammentare. 
summovére o stibmovere (movere sub), allontanare. 
transeurrère (currere trans), correre oltre. 
traducère (ducere trans), portar oltre, trasportare. 
intercipère (capere inter), prendere m mezzo. 
intelligere (legere inler), comprendere , intenderei 
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14. Super supergrèdi {gradior super), passar sopra. 

15. Praeter praetergredi (gradior praeter), oltrepassare. 

16. Circum circurngredi (gradior circum) andare attorno. 

Oss. Dagli esempj precedenti è facile vedere che la preposi- 
zione cambia o ritiene la consonante (Inale secondo la lettera 
onde comincia il verbo, e che il verbo muta in generale l’a e IV 
brevi in t breve , e l ' ae dittongo in i lungo. Ma perchè questo 
mutamento è soggetto a parecchie eccezioni , noteremo le se- 
guenti come principali : 

1. ° A si cangia in e in perpeti ( pali per J, patire , ed innan- 
zi a duo consonanti che non siano ng : conspergerc ( spargere 
cum ), innaffiare ; condemnure ( clamnare cum), condannare. Ma 
si dirà, secondo gli esempj, conlingere ( tangere cum J, tocca- 
re ; impiagare ( pungere in ), scagliare. 

2. ° Ante e praeter non cambiano la vocale del verbo se non 
in anticipo ( capto ante ), anticipare; ed in anlegredi e praeter - 
gredi ( gradior ante, gradior praeter J, passare innanzi, passar 
oltre. 

3. ° A sparisce, ed « rimane solo nei composti di causari , 
allegare per iscusa , guatare, scuotere, claudére , chiuder , co- 
me inemo, occludo, decitilo . 

DELLE PARTICELLE INSEPARABILI. 

$. 93. Oltre le preposizioni, delle quali si è parlato al <$ 92, 
vi sono certe sillabo , che poste in principio di parole , ne mo- 
dificano ancora il significato. Queste si chiamano particelle in- 
separabili , perchè non si possono separare dalla parola , della 
quale fanno parte. E sono : 

1. Amb innanzi le vocali , am innanzi p, an innanzi g • amb- 
•ire, andare intorno ; am-p/ecti, abbracciare ; an-guircre , ricer- 
care. Viene dal greco “,“<?« , intorno. 

\2.® Dis dinota, come in italiano, separazione, distinzione: din- 
porger disporre; dissociare , disunire. 

3. " negativo: ne-guire , nou potere; ne-fastus , nefasto. 

4. ° Ile dinota ritorno, movimento indietro, ed il contrario del 
semplice : re-pellere , respingere ; re-ducere, ricondurre ; re-clu- 
dere , aprire. 

K.° Se significa in disparte: se-ponere ; mettere in serbo; se- 
ducere , trarre in disparte. 

6. ° Sus esprime direzione di basso in alto : susslinere , so- 
stenere ; sus-pendere , sospendere. 

7. ° Ve dinota privazione : vcsantis , mentecatto ; vc-cors, fol- 
le , delirante. 


Digiti zed by Google 



' 76 

0«. Amb, dìs, ne, re e se entrano in composizione con re r- 
bi e con aggettivi, sus con verbi, e ve con aggettivi soltanto. 

VERBI IMPERSONALI , E DIFETTIVI. 

§. 94. Ai verbi impersonali (J. 52 bisogna aggiungere : 

1. ° Satisfit , si soddisfa , che si conjuga a quella guisa che 
fio alla terza persona del singolare , come : 

/Ves.Salisfit, si soddisfa. Perf. Satisfaclum est , si soddi- 

sfece. 

Jmp. SatisGebat, si soddisfaceva. Piuc. Satisfaclum erat , si era 

soddisfatto. 

2. ° Il verbo persuasum est , che si costruisce col dativo del- 
la persona, per signiGcare essere persuaso, e si conjuga così: 


Pres. mihi, libi, illi, nobis, vobis, illis persuasum est, io sono 

persuaso , ce. 

Jmp. — — — — — — persuasum erat , io era 

persuaso, ec. 

E così del restante. 

Oss. l.° Il neutro persuasum si accorda con id sottinteso. 

2.® In vece di persuasum esse , si può dire persuasum ha- 
bere : Io sono persuaso , mihi persuasum est , o persuasum 
habeo ; sii persuaso , libi persuasum sii, 0 persuasum habeto. 

{$. 95. Ai verbi difettivi <J. 51 si possono aggiungere i seguen- 
ti che hanno pochissime forme : 

1. ® Ave, salve, vale, -éto , eie, buon dì, sta sano , state sam'X 
Gl’ infiniti avère , salare, valére si adoperano nel medesimo si- 
eniGcalo con cupio, o jubeo : avere te jubeo, ti auguro il buon 
di. Dicesi ancora valebis, salvebis , nel significato medesimo. 

2. ® Quaeso ( per quaero ), prego, chiedo in grazia; pi. quae 
Burnus. Si usa soprattutto in forma di parentesi : die, quaeso, 
ti prego. 

3. ® Cedo, dì su, forma abbreviata di cedilo. 

4. ® Defieri , mancare ; defit, deGet, defiat. 

5. ® Infit , sottinteso loqui, o fari , incomincia a parlàre. 


Queste sono per avventura le cose che abbiam creduto più ne- 
cessarie per questa prima parte elementare. Se tale nondimeno 
troverà che qualche cosa pur manchi, ovvero sia fallata, supplirà 
* correggerà con la sua cortesia. 

FINE DELLA PRIMA PARTE. 
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